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1.0 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

Indirizzo cantiere Area antistante il sagrato del Santuario “Madonna 
del Casale”  e il percorso che si estende dalla 
chiesa di S. Croce al Santuario. 

Nome e Indirizzo Committente COMUNE DI PISTICCI 

Natura dell'opera SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE  
IL SANTUARIO “MADONNA DEL CASALE”  
E PERCORSO PEDONALE  
DALLA CHIESA DI S.CROCE AL SANTUARIO 

 
Responsabile unico del Procedimento Ing. Antonio GRIECO 

Progettista esecutivo dell’opera Ing. Gianluca PERRONE e Emanuele PERRONE 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
progettazione dei lavori 

Ing. Gianluca PERRONE 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori 

Ing. Gianluca PERRONE 

Direzione Lavori Ing. Gianluca PERRONE  
Arch. Emanuele PERRONE 

             Direttore Tecnico cantiere  
           Assistente Tecnico cantiere  

Data inizio lavori  
Durata lavori 120   gg 

Numero massimo dei lavoratori sul 
cantiere 

15 

Numero previsto di imprese e di 
lavoratori autonomi sul cantiere 
 

>1 

Ammontare complessivo dei lavori 
circa 

€  420.000.00 

 
 
 
Identificazione imprese già selezionate con le rispettive figure professionali 
 
 

Impresa:

Legale rappresentante
                   Responsabile S.P.P.
                     Rappresentante L.S

. 

 

Impresa:

Legale rappresentante
                   Responsabile S.P.P.

                     Rappresentante L.S.
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Impresa:

Legale rappresentante
Responsabile S.P.P.

                      Rappresentante L.S.

 

Impresa:

Legale rappresentante
Responsabile S.P.P.

                      Rappresentante L.S.

 

Impresa:

Legale rappresentante
Responsabile S.P.P.

                      Rappresentante L.S.

 

Impresa:

Legale rappresentante
Responsabile S.P.P.

                      Rappresentante L.S.

 

Impresa:

Legale rappresentante
Responsabile S.P.P.

                      Rappresentante L.S
.

 
 

2.0  PIANO DI SICUREZZA (Prima parte) 

2.1  Premesse e notizie generali 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ha per oggetto i lavori di riqualificazione e sistemazione 
dell’area antistante il Santuario della Madonna del Casale e del percorso pedonale dalla chiesa di S.Croce al 
Santuario nell’ambito del P.I.T. Metapontino atto a valorizzare le risorse storico-culturali del Comune di Pisticci. 
 
2.2 Descrizione dei luoghi e degli interventi 
 
L’area di intervento costituita dal piazzale del Santuario della Madonna del Casale e dal percorso pedonale di 
accesso dalla Chiesa di Santa Croce si configura, oggi molto più di un tempo, come area pienamente integrata 
con il centro abitato. Anche la presenza del cimitero ha contribuito negli anni a caricare questo luogo di 
sacralità, cosicché, oggi, l’area si pone senza dubbio come una delle più significative e pregne di valori sia sotto 
il profilo storico architettonico, sia sotto il profilo religioso e culturale. 
Il Santuario, accanto al quale sono ancora in atto i lavori di ricostruzione dei ruderi dell’antico monastero, 
attualmente è anticipato da un grande slargo di circa 1300 mq senza un precisa definizione, coperto con 
pavimentazione in asfalto e adiacente ad un’area verde leggermente soprelevata che lo separa dal muro di cinta 
del cimitero.  
Lo slargo, nel suo attuale stato, non assolve ad altre funzioni se non a quella di parcheggio per i fedeli diretti al 
Santuario o al cimitero in quanto privo di qualsiasi elemento di arredo e di qualificazione; stessa situazione si 
pone per l’area verde adiacente, scandita dalla presenza di diversi alberi, ma in alcun modo fruita in quanto 
priva di luoghi di sosta e di percorsi.  
Il progetto di riqualificazione si propone due obiettivi prioritari: in primo luogo quello di creare dinanzi al 
Santuario della Madonna del Casale un punto di eccellenza in cui l’importanza religiosa e storico-culturale del 
luogo sia rafforzata attraverso una piena e totale rivalutazione; in secondo luogo quello di valorizzare il percorso 
di accesso al Santuario.  
Tale processo comincia dal luogo focale di tutto l’intervento identificabile nel Sagrato della Chiesa e negli spazi 
adiacenti. E’ stato  individuato un segno che, provenendo dal percorso di accesso in salita, in continuità con il 
suo andamento curvilineo definisce la nuova spazialità e dà identità all’area del Sagrato individuando la nuova 
linea di separazione tra area pavimentata e area verde.  
Nella definizione dell’area verde si è cercato in ogni modo di presevare gli alberi esistenti la cui presenza 
conferisce un indiscutibile valore ambientale all’area. Pertanto sono state preservate le presenze arboree in 
prossimità dell’ingresso al cimitero e nell’area verde esistente antistante il muro di cinta del cimitero 
mantenendo invariati i piani di quota in modo da lasciare inalterati gli apparati radicali. 
Tutte le quote di calpestio dello spazio del Sagrato, come riportato negli elaborati grafici a corredo, sono state 
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ridefinite raccordandosi ovviamente alle quote dell’ingresso del cimitero (ingresso principale A) e della strada, 
con l’obiettivo di eliminare l’andamento attuale in discesa verso la Chiesa dovuto al riempimento negli anni del 
piazzale con deposito di materiale e alla successiva pavimentazione asfaltata e ripristinare, per quanto 
possibile, l’accesso originario.  
L’area antistante il Santuario riassume pienamente il suo ruolo di Sagrato con una pavimentazione in pietra di 
Trani a basolato realizzata con le cosiddette “chianche”; il trattamento superficiale previsto è di tipo bocciardato. 
Il basolato di colore neutro, con tinte tendenti al bruno, é scandito da ricorsi realizzati sempre in pietra di Trani 
di tonalità affine e trattamento levigato che accompagnano la vista fino all’ingresso alla Chiesa. In 
corrispondenza dell’ingresso alla Chiesa il gradino esistente di accesso in pietra sarà preservato mentre la 
pavimentazione adiacente sarà risagomata in base al nuovo andamento delle quote di progetto e realizzata in 
chianche di basolato in campi definiti da ricorsi semicircolari e radiali in pietra di Trani levigata. Per 
l’illuminazione scenografica della facciata del Santuario in adiacenza alle pareti in pietra saranno allestiti dei 
proiettori da incasso a pavimento. 
Tutta l’area del Sagrato sarà provvista di un nuovo sistema di illuminazione, pertanto i lampioni esistenti 
saranno rimossi e posti in opera nuovi lampioni ad un braccio di altezza pari a circa 8,30 m, del tipo indicato 
negli allegati a corredo, installati da ambo i lati in numero complessivo pari a sette unità. Questi saranno 
costituiti dai seguenti elementi: pali in ghisa, braccio singolo a pastorale in acciaio zincato a caldo e lanterna. I 
pali in ghisa saranno ancorati tramite piastre e tirafondi in acciaio a plinti in cemento armato di dimensioni 
1.0x1.0x1.0m. 
I ricorsi in pietra di Trani della pavimentazione del Sagrato segnalano dei percorsi che, insinuandosi nell’area 
verde soprelevata, conducono ad un piccolo slargo di circa 230 mq anch’esso pavimentato in basolato. In 
posizione baricentrica rispetto ai due percorsi provenienti dal Sagrato sarà collocato il corpo servizi con due 
locali da adibire ad attività di commercio di fiori e di artigianato locale e i servizi igienici dimensionati anche per 
l’utilizzo dei disabili. Le attività commerciali sono state poste in una posizione leggermente defilata rispetto al 
complesso religioso, pur riservando tutto lo spazio necessario all’espletamento delle attività, con spazi di sosta, 
alberi e una piccola fontana. L’area sarà illuminata permanentemente con lampioni di illuminazione ancorati a 
parete del tipo indicato negli allegati a corredo, previsti in numero di tre, fissati alle pareti rivestite in pietra delle 
unità edilizie.  
Lo smaltimento dell’acqua piovana nell’area del piazzale avverrà assicurando alla pavimentazione una 
pendenza minima dell’1,5-2% nelle direzioni di scolo indicate. Lungo i bordi del piazzale sono previste canalette 
di raccolta dell’acqua piovana realizzate in blocchi sagomati in pietra di Trani levigata. Lungo le canalette 
saranno predisposte apposite caditoie diraccolta puntuali per il convogliamento dell’acqua piovana nelle 
tubazioni dell’impianto fognario di nuova predisposizione.  
I muretti di bordo di nuova realizzazione in c.a ad andamento curvilineo che definiscono l’area verde, rimasta, 
come nello stato attuale, ad una quota superiore rispetto al piazzale, saranno rivestiti in pietra di Cirigliano e 
provvisti di copertine in pietra di Trani; lungo essi saranno disposte panchine realizzate in blocchi di pietra di 
Trani direttamente accessibili dal Sagrato. Una siepe sempreverde lungo il bordo dell’area verde visivamente 
accompagnerà lo sguardo verso la Chiesa e il nuovo edificio in fase di completamento.  
L’area verde sarà sistemata a prato; all’interno sono previsti dei proiettori da incasso nel terreno in numero di 
cinque posizionati in prossimità delle presenze arboree. 
In corrispondenza del muro di cinta del cimitero, di cui è prevista la tinteggiatura di colore beige chiaro, un 
percorso pedonale di larghezza di due metri circa collegherà l’ingresso principale A e l’ingresso secondario B al 
cimitero; anch’esso sarà pavimentato in basolato di pietra di Trani. Lungo il percorso di servizio che conduce 
anche all’area del convento, in allestimento e non facente parte del progetto, sarà piantumata una fila di nuovi 
alberi tipo cipressi. Tre lampioni a parete saranno fissati al muro di cinta del cimitero alle spalle del corpo 
servizi con la funzione di illuminare il percorso pedonale.  
Lungo il viale di ingresso principale (A) al cimitero, da ripavimentare in basolato come il Sagrato, saranno 
alloggiati quattro proiettori da incasso a pavimento. 
Sul lato a nord il Sagrato è delimitato da una siepe sempreverde che occulta alla vista la strada in basso, 
consentendo invece la vista panoramica sulla valle. Pertanto lungo il margine sono previste delle panchine in 
blocchi di pietra di Trani alternate ai lampioni dell’illuminazione pubblica di nuova installazione.  La scarpata che 
costeggia la strada sarà sottoposta ad attività di decespugliamento e pulizia.  
Per quanto concerne gli spazi di sosta, in prossimità dell’ingresso al cimitero è definita un’area parcheggio che 
consentirà di mantenere sgombra dai veicoli l’area del Sagrato. Il parcheggio, composto complessivamente di 
10-11 posti, è destinato ad ospitare i parenti in occasione delle cerimenie funebri: per la realizzazione è 
necessario provvedere all’espianto di alcuni alberi di pino esistenti e alla successiva ripiantumazione lungo il 
bordo esterno del percorso in salita verso il Sagrato. Il parcheggio sarà delimitato da un muretto basso in c.a. 
posto a contenimento dell’aiuola retrostante rivestito anch’esso in pietra di Cirigliano con copertine in pietra di 
Trani. L’area del parcheggio sarà pavimentata con elementi in cemento posti in opera a pannelli prefabbricati e 
indicati anche per traffico pesante tra i cui interstizi sarà seminato del prato. 
Il piazzale è concepito esclusivamente come area pedonale; sono previsti dissuasori permanenti lungo il bordo 
della strada realizzati in blocchi di pietra di Trani tali da consentire l’ingresso ai veicoli speciali, quali i mezzi di 
soccorso, i carri funebre che generalmente transitano nell’area, ed eventualmente i carri utilizzati per le 
processioni.  
Lungo tutto il percorso in salita proveniente dalla Chiesa di S.Croce sono individuati due tratti: il tratto II, che si 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO 
“MADONNA DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel/Fax 0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 16 - 75015
Tel/Fax 0835445192 

 

6

estende per una lunghezza di circa 160 m, va dal Sagrato all’ingresso secondario C al cimitero, il tratto I, che si 
estende per una lunghezza di circa 150 m, collega l’ingresso C suddetto alla Chiesa di S.Croce.  
Per il tratto II del percorso pedonale è prevista la demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso 
esistente, la successiva ripavimentazione in basolato come il Sagrato e il rifacimento dei cordoli in pietra di 
Trani; lungo il bordo sarà  piantumata una siepe sempreverde. 
Il muro di cinta del cimitero che costeggia il tratto II del percorso pedonale fino all’ingresso C sarà tinteggiato 
del medesimo colore utilizzato per la parte prospiciente l’area del Sagrato; i tratti di muri ammalorati saranno 
ripristinati e i tratti realizzati in blocchetti saranno dapprima intonacati e provvisti di copertine in pietra di Trani. 
L’area dell’ingresso C al cimitero sarà pavimentata in basolato in pietra di Trani. Lungo il tratto II saranno 
rimossi i lampioni esistenti e installati nuovi lampioni ad un braccio di altezza complessiva pari a m 8,30 dello 
stesso tipo utilizzato per l’illuminazione del Sagrato, ancorati a plinti in c.a. e disposti a interasse pari a circa 20 
m 
Il tratto I del percorso pedonale sarà solo parzialmente pavimentato in basolato; è prevista la demolizione della 
pavimentazione esistente in conglomerato bituminoso e la realizzazione di due fasce laterali di larghezza m 0,8 
da pavimentare in basolato di pietra di Trani, come illustrato nei disegni di dettaglio. E’ previsto per tutta la 
lunghezza del tratto il rifacimento del tappeto di usura della pavimentazione stradale esistente relativamente alla 
parte centrale del percorso. I pali dell’illuminazione pubblica presenti saranno riutilizzati; ne è prevista la 
verniciatura e la sostituzione delle lampade. 
 
Impianto elettrico e di illuminazione 
 
La fornitura di energia elettrica sarà effettuata da Enel in BT a 240-400V 50 Hz trifase. Per l’alimentazione della 
linea di illuminazione pubblica sono previsti 8 kW, per l’alimentazione luce e forza motrice per le unità edilizie di 
nuova costruzione sono previsti 6 kW. 
La conchiglia di fornitura Enel esistente al lato del cancello di ingresso al cimitero sarà incassata all’interno di 
nicchia apposita realizzata in muratura e intonacata in adiacenza al muro di cinta del cimitero e chiusa con 
portella metallica e chiave. Dal quadro esistente saranno derivate tramite l’interposizione di contatori e 
interruttori magnetotermici di protezione alloggiati in prossimità del quadro e incassati all’interno della stessa 
nicchia le linee di alimentazione del quadro per le unità edilizie e la linea di predisposizione in corrugato pesante 
per l’allaccio delle costruzioni del complesso del convento in allestimento.  
L’allaccio alla linea di illuminazione pubblica esistente avverrà da apposita cassetta da individuarsi con i tecnici 
di competenza in prossimità dell’inizio del I tratto del percorso pedonale in prossimità della Chiesa di Santa 
Croce. Lungo tutto il percorso pedonale, tratti I e II è previsto l’interramento della linea di illuminazione pubblica. 
I lampioni esistenti sia nell’area del piazzale, sia lungo il tratto I del percorso pedonale saranno rimossi e 
sostituiti con dei nuovi lampioni disposti a interasse di 20 m lungo il percorso pedonale e nei punti indicati 
nell’area del Sagrato; essi saranno del tipo e delle caratteristiche riportate nelle schede allegate al progetto. I 
lampioni esistenti lungo il tratto I saranno verniciati ed è prevista la sostituzione dei corpi lampade.  
In corrispondenza dell’ingresso al cimitero sarà sistemato all’interno della nicchia di nuova realizzazione un 
contenitore in vetroresina contenente il sezionatore per la derivazione delle linee di alimentazione dei proiettori a 
pavimento e dei lampioni che insistono nell’area del piazzale e i relativi  interruttori di intercettazione. 
Il quadro delle unità edilizie sarà provvisto di presa tipo CEE chiusa a chiave per le operazioni di manutenzione 
delle aiuole e dello spiazzo pavimentato a servizio del corpo servizi. 
Le linee di alimentazione ed i cavi dovranno essere flessibili, con grado di isolamento 600/1000V sigla FG7OR. 
Le tubazioni dell’impianto elettrico e di illuminazione saranno in pvc di diametro pari a  80mm del tipo corrugato 
pesante protette all’interno di cavidotti interrati.  
I cavidotti interrati per le tubazioni degli impianti comporteranno la realizzazione di: uno strato di sabbione 
proveniente da cave idonee o inerti fluviali frantumati di pezzatura non superiore a mm 10, il rinfianco con 
magrone di tubazioni e pozzetti con magrone di calcestruzzo dosato a 200 kg/mc ovvero con malta fluida 
preconfezionata per riempimenti, il rinterro dei cavi per la posa delle tubazioni con materiale in misto di cava 
ben compattato o materiale proveniente dagli scavi purchè esso sia ritenuto idoneo dalla D.L.  
La profondità minima di posa delle tubazioni nell’ambito della piazza prevista è di 60 cm, di 80 cm lungo la 
strada: in ogni caso per i cavidotti realizzati lungo il percorso carrabile è prevista la protezione con uno strato di 
calcestruzzo e rete elettrosaldata. 
L'impianto di terra sarà costituito da dispersori di terra a picchetto, tipo tubolare di diametro 16mm, in acciaio 
zincato a caldo disposti in appositi pozzetti di terra disposti in prossimità dei quadri elettrici.  
I pozzetti per l’ispezione dell’impianto elettrico saranno in cemento prefabbricato monoblocco di dimensione 
interna pari a cm 30x30x30 senza fondo. I pozzetti da utilizzare per la predisposizione dei proiettori a pavimento 
avranno dimensioni 40x40x60 cm e saranno opportunamente drenati secondo le modalità riportate negli allegati 
di dettaglio. 
I pozzetti per l’impianto di m.a.t. avranno dimensioni interne pari a cm 40x40x60. I coperchi saranno realizzati 
con sagoma cava metallica riempita del pavimento di pertinenza.  
 
Impianto idrico-fognario 
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Lo smaltimento delle acque meteoriche dell’area del piazzale e dell’area del corpo servizi avverrà attraverso 
canalette di scolo superficiali disposte nelle direzioni di massima pendenza realizzate con blocchi in pietra di 
Trani con sagomatura concava e punti di raccolta costituiti da caditoie. Le caditoie saranno costituite da pozzeti 
prefabbricati in cemento di profondità opportuna, dim. in pianta 50 x 50 cm provviste di coperchi forati in ghisa 
riempiti della pavimentazione di pertinenza. 
Dai punti di raccolta le acque meteoriche confluiranno nelle tubazioni di nuova predisposizione di nuova 
predisposizione collegate all’impianto fognario, come illustrato nelle tavole allegate.  
In corrispondenza dell’immissione nella rete fognaria della rete di smaltimento delle acque piovane sarà 
realizzato un pozzetto dotati di sistema di sifonamento per impedire fuoriuscite maleodoranti dalle caditoie.  
L’allaccio alla fogna comunale, anch’esso da individuarsi con i tecnici competenti, sarà realizzato in adiacenza 
alla Chiesa di S.Croce alla fine del tratto pedonale I. Lungo il percorso pedonale sono previste caditoie di 
raccolta dell’acqua piovana disposte a quinconce a distanza non superiore ai 20 m. In prossimità dei cigli della 
strada correranno le due linee di smaltimento delle acque fognarie e delle acque meteoriche di nuova 
predisposizione dal piazzale al punto di allaccio suddetto. 
I pozzetti di ispezione della rete fognaria saranno in cemento vibrato di dimensioni minime di 60x60 cm ed 
altezza variabile; i chiusini in ghisa saranno riempiti della pavimentazione di pertinenza.  
I pozzetti di ispezione della rete fognaria saranno disposti secondo planimetria di dettaglio in corrispondenza 
delle utenze costituite dal corpo servizi, dal complesso del convento, dall’allaccio dell’area cimiteriale e inoltre in 
corrispondenza di ogni cambio di direzione e diametro delle canalizzazioni. Lungo il percorso pedonale saranno 
disposti ad una distanza massima di m 40 tra loro e  comunque raggiungibile dalla lancia a pressione. 
Le tubazioni utilizzate saranno in PVC-U o policloruro di vinile rigido non plastificato per fognature bianche e 
nere non in pressione interrate, con giunzioni del tipo a bicchiere con guarnizione di tenuta in materiale 
elastomerico. I tubi dovranno portare il marchio di conformità e avranno classe di rigidità  pari a 8 kN\mq: i 
diametri utilizzati per le tubazioni dell'impianto di smaltimento acque meteoriche e acque nere saranno di 200 e 
250 mm. La pendenza minima di progetto è dello 0,6%. 
L’allaccio alla rete di adduzione idrica è individuato in corrispondenza di un pozzetto esistente in prossimità del 
cimitero indicato nella planimetria. Per la fornitura idrica delle unità edilizie sarà predisposto un pozzetto di 
ispezione in adiacenza e un gruppo di misura per ognuna; ulteriori linee saranno derivate per l’alimentazione 
della fontana prevista e per l’approvvigionamento delle costruzioni del convento e sarà predisposto il pozzetto di 
allaccio. 
Le tubazioni dell’impianto idrico saranno in acciaio saldato con rivestimento bituminoso esterno, con giunzioni a 
bicchiere cilindrico o sferico per saldatura a sovrapposizione. Saranno previste saldatura elettrica e fasciatura 
dei giunti con tessuto di lana di vetro e miscela bituminosa. per pressione fino a PN 25. Il diametro delle 
tubazioni sarà di 125 mm. 
Le tubazioni dell’impianto idrico e fognario saranno inserite all’interno di cavidotti interrati. I cavidotti interrati per 
le tubazioni degli impianti comporteranno la realizzazione di: uno strato di sabbione proveniente da cave idonee 
o inerti fluviali frantumati di pezzatura non superiore a mm 10, il rinfianco con magrone di tubazioni e pozzetti 
con magrone di calcestruzzo dosato a 200 kg/mc ovvero con malta fluida preconfezionata per riempimenti, il 
rinterro dei cavi per la posa delle tubazioni con materiale in misto di cava ben compattato o materiale 
proveniente dagli scavi purchè esso sia ritenuto idoneo dalla D.L.  
La profondità minima di posa delle tubazioni è di 1.0-0,80 m per le tubazioni dell’impianto fognario, di 60 cm per 
le tubazioni di l’adduzione idrica. In ogni caso per i cavidotti realizzati lungo il percorso carrabile è prevista la 
protezione con uno strato di calcestruzzo e rete elettrosaldata. 
 
Opere civili ed impiantistiche 
 
Per la realizzazione dell’intervento saranno realizzate una serie di opere civili ed impiantistiche di seguito 
elencate : 

• Disfacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso (area Sagrato, percorso pedonale 
tratto II per tutta la larghezza, tratto I solo fasce laterali di larghezza 0,8m)  

• Demolizione di cordoli esistenti lungo il percorso pedonale 
• Demolizione di gradini, cordoli, massicciate, massetti e muretti in c.a. esistenti come previsto  
• Rimozione dei lampioni di illuminazione pubblica esistenti nell’area del piazzale e lungo il percorso 

pedonale (tratto II)  
• Dismissione della linea elettrica di illuminazione pubblica lungo tutto il percorso pedonale (il progetto 

prevede l’interramento della linea). 
• Scavo a sezione aperta o di sbancamento (area del Sagrato, parte di strada prospiciente l’ingresso 

principale A al cimitero, area del corpo servizi e viale di collegamento ingressi A e B al cimitero)  
• Scavo a sezione obbligata per la realizzazione delle fondazioni dei muri in c.a. e dei plinti di 

ancoraggio dei nuovi lampioni (area piazzale, percorso pedonale tratto II) 
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• Scavo a sezione obbligata per la realizzazione dei cavidotti per l’alloggiamento delle tubazioni 
dell’impianto idrico-fognario di nuova realizzazione e per l’allaccio alla rete esistente  

• Scavo a sezione obbligata per la realizzazione e dei cavidotti per l’alloggiamento delle tubazioni 
dell’impianto elettrico e di illuminazione pubblica di nuova realizzazione e per l’allaccio alla rete 
esistente  

• Realizzazione di muretti di bordo in c.a. dell’area verde e dei parcheggi e dei plinti di ancoraggio dei 
pali per l’illuminazione pubblica (Getto dei magroni, posa in opera dei casseri e delle armature, getto 
di cls e scassero, compresi inserimento di tubazioni e/o scatole di derivazione, laddove previsto) 

• Allestimento delle tubazioni dell’impianto idrico-fognario e posa in opera dei pozzetti di ispezione e 
caditoie previa realizzazione di letto di sabbia e rinfianco con magrone 

• Allestimento delle tubazioni per l’impianto elettrico, di illuminazione pubblica,e di messa a terra; posa 
in opera dei pozzetti di ispezione dell’impianto elettrico e di m.a.t. e dei pozzetti per l’alloggiamento dei 
corpi illuminanti di incasso a pavimento previa realizzazione di letto di sabbia e rinfianco con magrone 

• Posa in opera dei vespai dei muri dalla parte controterra, riempimenti dei cavi con materiale arido o 
materiale proveniente dagli scavi o terreno di coltivo come indicato dalla D.L.  

• Compattazione dello strato di base e preparazione del piano per la posa dei massetti in c.a.  
• Rifacimento del tappeto di usura della pavimentazione stradale (percorso pedonale tratto I) 
• Realizzazione dei massetti in c.a. di spessore variabile per il raggiugimento del piano quotato previsto 

(area del piazzale, area del corpo servizi e viale di collegamento degli ingressi al cimitero, sia per il 
percorso pedonale tratti I e II (posa in opera di rete elettrosaldata e getto di calcestruzzo). Prima di 
eseguire i massetti sarà necessario provvedere alla piantumazione degli alberi previsti in forma di 
piante adulte nello spazio della piazza e nella zona dei servizi, considerando lo  sviluppo dell’apparato 
radicale di una pianta di 3-4 m di altezza e provvedere all’alloggiamento dei cordoli di bordo. 

• Posa in opera di strato in misto granulare nell’area dei parcheggi  
• Posa in opera dei cordoli in pietra previsti 
• Realizzazione di nicchia in muratura per l’alloggiamento dei quadri elettrici in adiacenza dell’ingresso 

al cimitero. 
• Realizzazione delle scale in muratura di accesso all’area servizi 
• Posa in opera delle canalette e dei chiusini pavimentati di caditoie e pozzetti e dei telai di inserimento 

delle pavimentazioni incassate a pavimento 
• Realizzazione dei rivestimenti dei muri in pietra di Cirigliano  
• Rivestimento di alzate e pedate dei gradoni in pietra di Trani levigata 
• Posa in opera su strato di malta di allettamento dei ricorsi della pavimentazione in pietra di Trani di 

tipo levigato e riempimento dei campi con pavimentazione in pietra di Trani con trattamento 
bocciardato (area sagrato, area servizi, viali di ingresso al cimitero, percorso pedonale tratti I e II 
secondo le modalità e gli spessori previstinel progetto esecutivo) 

• Posa in opera di pavimentazione in elementi forati in cemento nell’area dei parcheggi del tipo riportata 
in allegato avendo cura di lasciare liberi gli interstizi per la semina del prato 

• Realizzazione di intonaco lungo i muretti in blocchetti di cemento dell’ingresso C al cimitero e ripristino 
dell’intonaco ammalorato del muro di cinta del cimitero,  

• Posa in opera delle copertine dei muri in pietra di Trani 
• Posa in opera dei nuovi lampioni per l’illuminazione pubblica 
• Posa in opera delle lampade da incasso a pavimento previste 
• Posa in opera dei cavi elettrici 
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• Posa in opera dei quadri elettrici, delle cassette di derivazione, degli interruttori e di tutte le 
apparecchiature elettriche necessarie al funzionamento dell’impianto elettrico e di illuminazione 

• Tinteggiatura del muro di cinta del cimitero, dei muretti dell’ingresso C, della nicchia di alloggiamento 
dei quadri elettrici prevista in adiacenza all’ingresso A al cimitero 

• Posa in opera dei dissuasori in pietra posizionati come da planimetria 
• Posa in opera delle panchine in pietra realizzate in blocchi di pietra di Trani posizionate come da 

planimetria 
• Posa in opera dei cestini portarifiuti 

 
Per quanto concerne le opere civili e impiantistiche relative alle unità edilizie del corpo servizi si rimanda alla 
relazione descrittiva e agli elaborati grafici allegati al progetto esecutivo. 
 
Opere in verde 
 

• Espianto e ripiantumazione di alberi esistenti nell’area parcheggi e nell’area verde come indicato in 
planimetria di dettaglio. 

• Piantumazione di nuovi alberi in forma di piante adulte (per le piante da inserire nelle aree 
pavimentate del Sagrato e nell’area servizi tale operazione sarà eseguita prima della realizzazione dei 
massetti per le pavimentazioni, considerato lo sviluppo dell’apparato radicale di alberi di 3-4 m di 
altezza) 

• Decespugliamneto della scarpata compresa tra il Santuario e la strada e pareggiamento del terreno 
• Formazione del tappeto erboso su terreno agrario con preparazione meccanica del terreno (pulizia 

dell'area, aratura/vangatura, erpicatura), con concimazione di fondo e semina manuale o meccanica 
nell’area verde 

• Semina di tappeto erboso nell’area dei parcheggi 
• Fornitura, messa a dimora e concimazione di siepi di oleandro  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO 
“MADONNA DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel/Fax 0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 16 - 75015
Tel/Fax 0835445192 

 

10

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.3 NUMERO MASSIMO ADDETTI PREVISTI E DETERMINAZIONE UG 

La redazione del presente Piano è però, si sottolinea, non già conseguenza del successivo 
calcolo, bensì della presenza in cantiere, anche se non contemporanea, di più imprese che 
eseguiranno lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori che 
rientrano nell’elenco di cui all’allegato II del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. 

Per la determinazione preventiva di tale dato – necessario anche al fine della determinazione degli 
U/G - si è utilizzato il procedimento di seguito indicato: 

Il decreto legislativo 494/96 e s.m.i., contiene una serie di obblighi la cui ottemperanza discende da 
caratteristiche dimensionali precise rappresentate dalla durata del cantiere, dal calcolo presunto delle 
persone occupate in cantiere espresse in uomini per giorni, dalla contemporanea realizzazione di 
diverse fasi lavorative e con la eventuale presenza di più imprese. 

SQUADRE TIPO  

Squadra tipo: 

Capo cantiere n. 1 

Operai specializzati n. 4 

Manovali n. 10 

Da quanto precede si è ipotizzata la presenza - per le lavorazioni in oggetto – di una squadra tipo 
composta da n. 15  persone,  

Segue il diagramma di Gantt con le fasi lavorative e il numero di operai presenti sul cantiere per ogni 
fase lavorativa da cui si evince una stima degli  uomini /giorno sul cantiere che risulta essere pari a 
1545 uomini/ giorno. 

 

 

 

 

SEGUE CRONOPROGRAMMA 
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2.4     IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E DEFINIZIONE DELLE     
CONSEGUENTI MISURE GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

L’area di intervento si colloca nell’ area antistante il sagrato del Santuario “Madonna del Casale”  e il 
percorso che si estende dalla chiesa di S. Croce al Santuario. 

L’opera da realizzare oggetto del presente Piano assume una particolare rilevanza ai fini della 
sicurezza e dell’incolumità pubblica, sia per la morfologia del territorio e per le problematiche connesse 
alla transitabilità dei mezzi di cantiere, alla circolazione veicolare limitrofa all’area oggetto 
dell’intervento relativamente alle attività lavorative esterne al cantiere. 

Le interferenze più significative da considerare sono: 

a) immissione in ambiente esterno al cantiere di rumore e polveri; 

b) movimentazione dei carichi in genere ed in particolare quelli eseguiti su aree esterne al 
cantiere; 

c) possibile caduta dall’alto di  materiale e di oggetti 

d) installazione di macchine/attrezzature/impianti  

e) Rischio di scariche atmosferiche ed elettriche 

 

MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA DA PREVEDERE 

a) all’ingresso del ingresso dell’area cantiere sarà apposta idonea cartellonistica e segnaletica di 
sicurezza di avvertimento; 

b) saranno utilizzati mezzi di trasporto di portata ed ingombro idonei alla morfologia dei luoghi, 
inoltre le manovre degli automezzi, nelle aree limitrofe al cantiere saranno eseguite con personale 
a terra di controllo; 

c) le movimentazioni di carichi in genere saranno effettuate con idonei dispositivi ausiliari di 
movimentazione;in particolare nel caso di utilizzo di autogrù si dovrà accertare che il carico 
trasmesso dagli stabilizzatori non insista su zone che presentano sottoservizi quali collettori 
fognari e/o condotte interrate e che il terreno sia comunque sufficientemente stabile e resistente. 

d) l’immissione in ambiente limitrofo di rumore e polveri avverrà mediante utilizzo da parte 
dell’impresa appaltatrice di apparecchiature silenziate e in linea con gli standard tecnici vigenti 
(attrezzature poco rumorose, barriere fonoassorbenti, orari consentiti) nel rispetto del DPCM del I 
marzo 91 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno” e adottando, durante le lavorazioni che producono polveri, sistemi per l’abbattimento 
(innaffiature, utilizzo di attrezzi manuali). In tutti i casi l’attività lavorativa prevedrà a fine giornata 
lavorativa il ripristino dell’area di intervento; 
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e) Eventuali necessità in deroga saranno oggetto di misure tecniche e procedurali da prevedere e 
concordare con il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

La presenza del cantiere sarà segnalata da una idonea recinzione oltre che da cartelli e nastri 
segnaletici che saranno inoltre illuminati durante le ore notturne, così come sarà segnalata la 
presenza e la circolazione dei mezzi da e per il cantiere.  

La segnaletica prevista in cantiere e definita dal D.Lgs. 493/96, è, a titolo indicativo, di seguito riportata 
con la relativa localizzazione. Tale segnaletica potrà essere integrata o modificata dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 

CARTELLI di PERICOLO 

UBICAZIONE 

� In prossimità delle zone interessate 

� Sulle vie d’accesso 

� In prossimità degli ingressi del cantiere 

� In prossimità del mezzo di sollevamento 

� In prossimità dei quadri elettrici 

� In prossimità di macchine alimentate o generatrici di corrente 

� In prossimità di sezionatori di linea 

� In prossimità di cabine di trasformazione 

� Sui relativi box di cantiere 

� Sui piani di carico in generale 

� Sui ponteggi 

� Sulla struttura di base della gru 

� In prossimità della camera di medicazione o dove è ubicata la cassetta del 
pronto soccorso 

� Il cartello relativo alle norme d’uso della sega circolare va collocato sulla sega 
stessa 

� Nei luoghi dove sono collocati gli estintori 

� In prossimità dei dispersori di terra 

CARTELLI di DIVIETO 

UBICAZIONE 

� In prossimità degli ingressi di cantiere 

� In prossimità dei quadri elettrici e/o cabine elettriche 

� In prossimità delle cabine elettriche o dei quadri principali di cantiere 

CARTELLI di OBBLIGO 

� In prossimità degli ingressi di cantiere 

� nei pressi delle zone di utilizzo di bombole o di depositi 

� nei luoghi in cui è richiesto l’uso delle cinture 

� Nei pressi delle macchine generatrici di rumore o nei luoghi delimitati ai sensi 
del D. Lgs. 277/91 

 

NOTA 
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L’impresa appaltatrice si attiverà tempestivamente presso gli uffici comunali competenti per verificare i 
provvedimenti da adottare per la salvaguardia della incolumità pubblica. 

L’esito della verifica definirà i tempi di realizzazione delle previste opere. In considerazione dei rischi 
legati alle specifiche attività di cantiere, le stesse dovranno eseguirsi solo in assenza totale di 
personale estraneo al cantiere stesso. 

Il Coordinatore per l’esecuzione documenterà quanto su specificato. 

 
2.5          IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E DEFINIZIONE 
DEGLI EVENTUALI  VINCOLI  CONSEGUENTI 

 
 
In tale paragrafo si evidenzia che devono essere previsti provvedimenti per la protezione contro i rischi 
prevedibili di danni per gli addetti ai lavori, in relazione alle caratteristiche ambientali e di contorno del 
cantiere. 

 Prima dell’apertura di cantiere dovrà essere richiesto agli Enti fornitori l’indicazione di eventuali reti 
interrate (fognature, gas e idrica) od elettriche aree nell’area di cantiere anche se sono dimessi. 

 Dovrà essere recuperata la planimetria dettagliata degli impianti interrati  
presenti nella zona. 

 Dovrà essere fornita comunicazione ai vari operatori in cantiere circa la presenza di tali linee. 
 Si dovrà opportunamente segnalare le linee interrate mediante picchetti, cartelli e nastri di 

segnalazione e delimitazione. 
 Nel caso che non sia possibile, in qualunque modo, di recepire delle informazioni riguardante le 

summenzionate reti, è doveroso raccomandare la massima prudenza ai lavoratori in caso di lavori 
di scavo o sbancamento 

Inoltre occorre analizzare l’eventuale presenza attuale o futura i altri cantieri in adiacenza ed in caso 
prevedere le modalità operative e le procedure al fine di evitare problemi logistici, di viabilità e di 
sicurezza dei lavoratori. 
 

2.6         IDENTIFICAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE E DEFINIZIONE DELLE AZIONI DA 
INTRAPRENDERE  
 

I rischi di lavorazione consistono principalmente nell'impiego di attrezzature da cantiere, nelle 
lavorazioni in altezza, nelle lavorazioni con attrezzature elettriche. L'identificazione dei rischi e le azioni 
da intraprendere saranno dettagliate nei piani particolari. 

 

3.0 PIANO DI SICUREZZA (Seconda parte) 

3.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
L'organizzazione di cantiere sarà coordinata in funzione dell'avanzamento delle lavorazioni eseguite. 

Le regole disciplinari per il personale per la regolamentazione degli accessi e della circolazione dei 
mezzi e dei dispositivi di protezione individuale saranno regolamentate dai coordinatori. 

 
3.2  SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI 

Per l’esecuzione dei lavori oggetto del Piano è ipotizzata - a titolo puramente orientativo - una presenza 
simultanea di 15 lavoratori.  

Pertanto nel cantiere : 

 Sarà a disposizione dei lavoratori sufficiente acqua potabile oltre a quella necessaria per l’igiene 
personale; 

 Sarà installato un numero idoneo di lavandini per lavoratori occupati in un turno; 

 Sarà installato un numero idoneo di servizi igienici; 

 Saranno installati locali spogliatoio opportunamente arredati i lavoratori; 

In deroga a ciò, data la particolare ubicazione del cantiere, e sempre in accordo con il Coordinatore in 
fase di esecuzione, potranno essere valutate eventuali alternative. 
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3.3  SERVIZI SANITARI E PRONTO INTERVENTO 

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di 
legge. 

Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi 
sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Tale cassetta sarà custodita nell’edificio insieme al telefono di servizio e la sua localizzazione sarà 
segnalata. 

Saranno inoltre disponibili e idoneamente segnalati 2-3 estintori a polvere di 5 kg nonché un 
apparecchio telefonico e una tabella riportante i numeri telefonici per i casi di emergenza. 

 
3.4  ACCESSI E CIRCOLAZIONE 

Per il presente cantiere, essendo prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (ai 
sensi del D.Lgs 494/96 e s.m.i.), e quindi l’elaborazione del presente paragrafo, si ritiene importante 
definire alcuni aspetti, stante la particolarità dei luoghi. 

La regolamentazione degli accessi sarà oggetto di definizione prima dell’inizio dei lavori a cura 
dell’Impresa con la D.L., il Coordinatore per l’esecuzione ed i VV.UU., in rapporto alle situazioni in 
essere: cantiere localizzato in area residenziale, consistenza del traffico locale nelle ore di inizio e fine 
lavoro, etc. 

Recinzione e/o segnalazione dell’area cantierizzata 

In relazione alla particolare natura dell’opera, si impone la realizzazione di idonea recinzione e/o 
segnalazione dell’area cantierizzata che interesserà le vie cittadine nonché le vie interdette, in modo 
da impedire qualsivoglia intrusione sia di persone che di mezzi. 

In deroga a ciò, data la particolare ubicazione del cantiere, e sempre in accordo con il Coordinatore in 
fase di esecuzione, potranno essere valutate eventuali alternative. 

In ogni caso sarà vietato l'accesso ai luoghi di lavoro da parte di estranei mediante l'allestimento di 
idonee delimitazioni e l’apposizione di giusta segnaletica. 

 
3.5  INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI 

Il materiale prodotto dalle lavorazioni ed il materiale di risulta sarà posizionato in un’area 
appositamente delimitata ed all’uopo destinata. 

 
3.6  ESERCIZIO DELLE MACCHINE 

Per le lavorazioni in esame è prevista l’utilizzazione delle seguenti macchine/attrezzature: 

Autogrù Gruppo elettrogeno 

Autocestello Betoniera a bicchiere 

Autobetoniera Martello pnumatico 

Autocarro Levigatrice 

Escavatore Flex 

Ruspa  

Avvitatrice elettrica  

           Polizia: tel. 113 

Carabinieri: tel. 112 

Emergenza sanitaria: tel. 118 

VV.F.: tel. 115 
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Trapano  

Sega circolare  

Saldatrice elettrica  

Attrezzi di uso corrente  

Funi   

 

Tale elenco potrà subire in fase di esecuzione eventuali variazioni o integrazioni che in ogni caso 
dovranno esser concordate con il Coordinatore in fase di esecuzione. 

Tutti i mezzi e attrezzature saranno utilizzati e mantenuti secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e 
sottoposti alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne l'efficienza e le condizioni di 
sicurezza nel corso del tempo: a tale scopo l'impresa si doterà di apposite schede di macchina. 

Le modalità di esercizio delle macchine saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al personale 
addetto precedentemente identificato e a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi 
collettivi affissi in cantiere. 

Istruzioni per l'uso dei mezzi di trasporto e delle macchine operatrici 

Prima dell'uso: 

• Verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi, di tutti 
i comandi e circuiti di manovra. 

• Accertarsi dei limiti di visibilità dal posto di guida e/o manovra e registrare correttamente i 
dispostivi accessori (specchi). 

Durante l'uso: 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta. 

• Non trasportare persone se non all'interno della cabina guida, sempre che questa sia idonea allo 
scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 

• Adeguare la velocità ai limiti vigenti. In tutti i casi al di fuori dei percorsi stabiliti e in prossimità dei 
posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 

• Non superare mai la portata massima ammissibile. 

• Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 

Dopo l'uso: 

• Pulire convenientemente il mezzo con particolare riguardo ai dispositivi di arresto (freni), ai 
dispositivi di segnalazione luminosi (fari, frecce, girofari, ecc.), alle parti e strumenti che 
determinano la visibilità (superfici vetrate, specchi). 

• Riverificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi, di 
tutti i comandi e circuiti di manovra. 

RICORDARSI CHE ALLA RIPRESA DEL LAVORO CHIUNQUE DEVE POTER UTILIZZARE IL MEZZO 
SENZA PERICOLO. 

 
3.7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo indicativo - la dotazione di 
ciascun lavoratore. In tal caso si riporta l’equipaggiamento rapportato alle attività da svolgere come 
indicato nell’Allegato IV del D.Lgs. 626/94: 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DELLA TESTA ATTIVITA’ 

� Casco di protezione � Per le attività che espongono a caduta di 
materiali e a offese alla testa 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ATTIVITA’ 
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DEL CORPO 

� Imbracatura anticaduta e cintura di 
posizionamento 

� Per le attività che espongono a caduta dall’alto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DELL’UDITO ATTIVITA’ 

� Tappi per orecchie 

� Cuffie antirumore 

� Attività che implicano l’uso di macchine o 
attrezzature rumorose (sega circolare, martello 
pneumatico, macchine per perforazioni...) 

� Attività in zone rumorose regolamentate da 
normativa specifica (aeroporti ecc.) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DEGLI OCCHI E DEL VISO ATTIVITA’ 

� Occhiali � Lavori di scalpellatura, finitura di pietre, utilizzo di 
martello pneumatico, flex ecc. 

� Schermi facciali � Sabbiatura, manipolazione sostanze nocive, 
lavorazioni a rischio di essere colpiti al viso 

� Maschere e schermi per la saldatura � Lavori di saldatura in genere, autogena, elettrica 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DELLE VIE RESPIRATORIE ATTIVITA’ 

� Apparecchi antipolvere (mascherine) � Produzioni di polveri non nocive 

� Apparecchi antipolvere dotati di filtri 
opportuni 

� Esalazioni, nebulizzazioni 

� Apparecchi isolanti a presa d’aria � Sabbiatura, saldatura in ambienti chiusi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DI MANI E BRACCIA ATTIVITA’ 

� Guanti � Lavori che espongono al rischio di tagli, abrasioni 
o aggressioni chimiche 

� Manicotti � Lavori che espongono le braccia a rischio di 
contatto con materiali incandescenti, taglienti ecc. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
PER PIEDI E GAMBE ATTIVITA’ 

� Scarpe antinfortunistiche con 
sfilamento rapido e interlamina 
d’acciaio 

� Lavori di rustico, genio civile, lavori stradali, su 
impalcatura, demolizioni e nei cantieri edili in 
genere. 

� Scarpe antinfortunistiche con 
sfilamento rapido 

� In tutti gli altri casi non contemplati nei lavori 
precedenti. 

� Stivali di gomma � Lavorazioni in presenza di umidità o acqua (getto 
di cls, scavi in presenza di acqua di falda) 

La consegna dei mezzi di protezione personale ai lavoratori dovrà essere documentata su specifico 
modulo. 

In appositi locali dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di protezione 
individuali.  

I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e idoneità e saranno 
mantenuti in buono stato di conservazione. 

Tutti i dispositivi di protezione individuale devono essere muniti del contrassegno “CE” comprovante 
l’avvenuta certificazione da parte del produttore. 

Gli addetti al cantiere saranno provvisti, poiché ricevuti in dotazione personale, di elmetto, guanti e 
calzature di sicurezza durante tutte le fasi lavorative, e cuffie per le mansioni che lo richiedono. 
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3.8 LAVORAZIONI OGGETTO DI SPECIFICHE 

In rapporto alle fasi di lavoro previste per l’opera da realizzare i ritiene importante per alcune di esse 
definire le misure generali di protezione. 

Impianti di alimentazione e reti 

In cantiere sono previsti i seguenti impianti: 

• impianto elettrico di cantiere 

• impianto a terra 

Gli installatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici dovranno attenersi alle norme di sicurezza e 
igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai fabbricanti per la parte di loro competenza - art. 6 c.3 
D.Lgs. 626/94. L’impresa esecutrice dovrà, una volta eseguita l’opera, rilasciare la dichiarazione di 
conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme della legge 46/90 art.9. 

Prevenzione incendi 

In funzione della possibile presenza di depositi o lavorazioni di materiale a rischio di incendio, il 
deposito sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a 
rischio. La presenza degli estintori sarà segnalata con l’apposita cartellonistica. Si dovranno altresì 
designare i lavoratori incaricati di attuare le misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di gestione d’emergenza. 

La necessità di quanto sopra sarà verificato in corso di esecuzione dal Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori. 

Smaltimento dei rifiuti 

I rifiuti eventualmente prodotti dal cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. I detriti da demolizione saranno smaltiti di volta in volta con idonei mezzi di trasporto. Non è 
consentito nessun tipo di ammasso temporaneo. 

Documentazione da conservare in cantiere 

Notifica preliminare di cui al D.L.vo 494/96 e s.m.i. 

Piano di sicurezza e coordinamento D.L.vo 494/96 e s.m.i. 

Piano Operativo di sicurezza ai sensi art. 9 co. C bis -  D.L.vo 528/99 

Valutazione dei rischi di cui al D.L.vo 626/94 dell’impresa appaltatrice / ovvero assicurazione di 
avvenuto espletamento degli adempimenti previsti dal D.L.vo medesimo 

Valutazione rischio rumore di cui al D.L.vo 277/91 

Denuncia mod. B per impianto di messa a terra 

Segnalazioni all’ENEL o ad altri enti esercenti linee elettriche aeree per lavori prossimi alle 
stesse 

Libretto ponteggio con autorizzazione ministeriale 

Libretto impianto di sollevamento di portata maggiore di 200 kg, completo dei verbali di verifica 
periodica e con annotate le verifiche trimestrali delle funi 

Registro infortuni (anche c/o la sede legale, purché la stessa sia almeno in ambito provinciale) 

Registro di carico e scarico di rifiuti, assimilabili agli urbani, speciali, tossici/nocivi  

 
3.9  DIREZIONE CANTIERE, SORVEGLIANZA LAVORI, DELEGHE, VERIFICHE E CONTROLLI 

Le imprese provvederanno a segnalare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 
nominativo del: 

- direttore tecnico di cantiere 

- del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi 

- del preposto alla sicurezza in cantiere 
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- del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Gli stessi dovranno vigilare affinché vengano disposte e attuate tutte le misure di sicurezza relative 
all'ambiente di lavoro, all'igiene, all'incolumità degli addetti ai lavori e non, previste nel presente piano 
generale di sicurezza ovvero dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori. 

Dopo competenza di ogni impresa appaltatrice - sarà affidata a un preposto della stessa impresa, il 
quale espressamente nominato dal datore di lavoro, dovrà interloquire/collaborare con il Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione.  

 
3.10  INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una specifica attività 
di informazione-formazione promossa e attuata da ogni singola impresa con l'eventuale ausilio degli 
organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di cantiere). All'attività sopraindicata 
concorrerà anche la divulgazione del contenuto del presente piano e degli altri documenti aziendali 
inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature e dei D.P.I., 
istruzioni per gli addetti, ecc.). 

A tale proposito le imprese presenti si impegneranno a fare partecipare i propri addetti alle riunioni di 
formazione e informazione delle quali sarà redatto apposito verbale. piogge o altre manifestazioni 
atmosferiche notevoli o prolungate, la ripresa dei lavori sarà preceduta da un accurato controllo sullo 
stabilità di quanto possa esser suscettibile di averne avuta compromessa la sicurezza. 

 

4.0 IDENTIFICAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE E CRONOLOGIA DI INTERVENTO 

Il programma lavori è redatto tenendo conto delle fasi e dei lavori previsti in cantiere, della tempistica 
della loro esecuzione, delle “eventuali critiche del processo di costruzione”. Tale programma sarà 
integrato a cura del Coordinatore dell’esecuzione sulla base delle prescrizioni normative vigenti. 

Interventi : 

La realizzazione degli interventi previsti comporterà le fasi lavorative di seguito elencate, per le quali si 
dovrà fare riferimento alle schede relative alle “fasi lavorative” : 

Errore. Nessuna voce di sommario trovata. 

5.0 PIANO DI COORDINAMENTO 

5.1  REGOLE GENERALI 
Il cantiere, nelle fasi lavorative prese in esame, potrebbe essere interessato dalla presenza 
contemporanea di più imprese. 

Ogni impresa sarà tenuta a comunicare il proprio responsabile della sicurezza, nominato ai sensi della 
L. 626/94, che costituiranno i referenti durante il coordinamento della sicurezza in fase di lavorazione. 

Tutte le imprese sottoscriveranno il presente piano di sicurezza per accettazione delle regole tecniche e 
procedurali in esso contenute e Per gli eventuali oneri economici che ne possono derivare. 

 
5.2 FASE DI ESECUZIONE 
 

Prima dell'inizio di qualsiasi attività lavorativa, il Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, 
organizzerà un incontro a cui parteciperanno i responsabili e tutte le maestranze di cui si prevede la 
presenza, per informare sui rischi principali. 

Inoltre periodicamente, con scadenza settimanale, il Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva e i 
responsabili della sicurezza di tutte le imprese presenti, si riuniranno per eventuali adeguamenti e 
aggiornamento del piano. Nel caso tali aggiornamenti saranno considerevoli, verrà convocato anche il 
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, a cui verrà dato mandato per l'aggiornamento 
dello stesso. Il responsabile della sicurezza di ogni impresa sarà tenuto a far rispettare tutte le 
procedure di sicurezza e a fare utilizzare tutti gli apprestamenti antinfortunistici alle proprie maestranze. 
Inoltre, qualora riscontrassero situazioni di pericolo, dovute anche a comportamenti di altre imprese, 
saranno tenuti a comunicare tempestivamente tali fatti al Coordinatore di sicurezza in fase di 
esecuzione. 
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6.0 PIANO PARTICOLARE DI SICUREZZA 

6.1  ANALISI DEI RISCHI 
Di seguito si riportano le Schede relative all’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione 
e le schede dei rischi principali. 

Le schede di riferimento contengono:  

- fasi/attività lavorative: sono indicate le attività lavorative di cantiere presenti nelle fasi lavorative 
considerate; 

- riferimenti normativi: sono riportati i principali riferimenti normativi applicabili all'argomento in 
oggetto; 

- rischi evidenziati: sono riportati i principali rischi pertinenti all'oggetto della scheda; 

- caratteristiche di sicurezza: indicano i criteri costruttivi delle opere provvisionali con riferimento 
alle vigenti normative; 

- misure di prevenzione: per ciascuno dei rischi considerati sono riportate le principali misure 
tecniche di prevenzione  da adottare  per prevenire o ridurre al minimo il rischio stesso; 

- istruzioni per gli addetti:  sono indicate le principali istruzioni di prevenzione cui gli addetti si 
devono conformare, per mantenere inalterate nel tempo le condizioni di sicurezza previste; per le 
attrezzature, le istruzioni sono state suddivise in tre parti: prima dell'uso, durante l'uso e dopo 
l'uso; 

- D.P.I.: viene riportato l'elenco dei dispositivi di protezione  individuale da fornire agli addetti, da 
utilizzare in presenza di rischi non completamente controllabili con le misure tecniche di 
prevenzione; 

- procedure di emergenza: nell'esercizio delle attività di cantiere è possibile il verificarsi  di 
situazioni non controllabili dagli operatori che richiedono il ricorso a procedure di emergenza; 

- sorveglianza sanitaria: viene evidenziata l'eventuale esigenza di un controllo sanitario specifico 
degli addetti, previo parere del medico competente, in relazione all'oggetto della scheda. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Si elencheranno di seguito gli allestimenti previsti per la costruzione dell’opera in oggetto. 

Tale elenco, indicativo ma non esaustivo, esamina le varie attrezzature da utilizzarsi nella zona d’ambito del 
cantiere, analizzando per ognuna di esse la fase lavorativa, le procedure esecutive, gli eventuali rischi connessi 
all’uso dell’attrezzatura, le misure legislative di prevenzione e protezione dei rischi da rispettare, le misure 
tecniche di prevenzione e protezione, gli appropriati dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante 
l’uso, gli adempimenti da ottemperare con gli organi di vigilanza preposti ed, infine, i controlli sanitari da attuare. 

L’impresa appaltatrice dovrà attentamente osservare le misure previste nelle successive schede, impegnandosi 
ad adeguare macchinari e attrezzature alle norme suddette nel caso che queste ultime durante i lavori 
dovessero subire delle avarie e/o manomissioni. Per quanto non previsto nelle seguenti schede, si farà 
riferimento alle normali regole di buona tecnica nonché alla legislazione vigente. Eventuali modifiche e/o 
miglioramenti a tale elenco potranno essere apportate dal Coordinatore nella Fase della Esecuzione dei Lavori, 
in funzione di mutate e specifiche esigenze dell’attività lavorativa in esame, senza peraltro che esse 
rappresentino una variazione della base d’asta dell’appalto o comunque un costo per l’appaltatore. 

NOTA: Per l’elenco dettagliato delle schede relative alla “organizzazione del cantiere” si veda l’allegato 
1 al presente piano. 

 

 

 

 Il Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute 

 durante la Progettazione dell’Opera 

 

                              Ing. Gianluca PERRONE 
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LE FASI LAVORATIVE 

Si elencheranno di seguito le fasi lavorative previste per la costruzione dell’opera in oggetto. 

Tale elenco, indicativo ma non esaustivo, esamina le varie fasi lavorative da cantiere, analizzando per ognuna 
di esse le procedure esecutive, le attrezzature da lavoro connesse a tale attività, i rischi connessi allo 
svolgimento dell’attività lavorativa, le misure legislative di prevenzione e protezione dei rischi da rispettare, le 
misure tecniche di prevenzione e protezione, gli appropriati dispositivi di protezione individuale da utilizzare 
durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, gli adempimenti nei confronti degli organi di vigilanza preposti ed 
infine i controlli sanitari da attuare. 

L’impresa appaltatrice dovrà attentamente osservare le misure previste nelle successive schede, impegnandosi 
a svolgere tali attività secondo quanto disposto, ad adeguare macchinari e attrezzature alle norme suddette ed a 
utilizzare gli idonei dispositivi di protezione individuale. 

Per quanto non previsto nelle seguenti schede, si farà riferimento alle normali regole di buona tecnica nonché 
alla legislazione vigente. 

Eventuali modifiche e/o miglioramenti a tale elenco di fasi lavorative, potranno essere apportate dal 
Coordinatore nella Fase della Esecuzione dei Lavori, in funzione di mutate e specifiche esigenze dell’attività 
lavorativa in esame, senza peraltro che esse rappresentino una variazione della base d’asta dell’appalto o 
comunque un costo per l’appaltatore. 

NOTA: Per l’elenco dettagliato delle schede relative alla “fasi lavorative” si veda l’allegato 2 al presente 
piano. 

 

 

 Il Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute 

 durante la Progettazione dell’Opera 

  Ing. Gianluca PERRONE 

 

 

 
6.2  RISCHI PRINCIPALI E MISURE DI PREVENZIONE 
 
1. Cadute dall'alto 

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 
prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 
atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici 
di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; 
dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli 
capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

2. Urti - colpi - impatti - compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale 
devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 
organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

3. Punture - tagli - abrasioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
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Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di 
protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

4. Vibrazioni 

Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci 
per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute 
in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere 
valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

3. Scivolamenti - cadute a livello 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature 
idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi 
per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e 
quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

6. Calore - fiamme - esplosione 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

 le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 

 le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 
tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

 non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 
incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

 gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

 nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 
prevedibile; 

 all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 
scritte e segnali ricordanti il pericolo. 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: 
traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; 
ustione. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di 
protezione individuali. 

7. Elettrici 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello 
specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 

L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi 
previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da 
personale qualificato. 

8. Rumore 

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature 
devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 
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limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono 
essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una 
attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la 
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se 
la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 
mansioni rumorose. 

9. Cesoiamento - stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, 
strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o 
segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

10. Caduta di materiale dall'alto 

Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 
verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso 
l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 
caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

11. Investimento 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

12. Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 
un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 
Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 
provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta 
ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 
sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

13. Polveri - fibre 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO 
“MADONNA DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel/Fax 0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 16 - 75015
Tel/Fax 0835445192 

 

23

14. Fumi - Nebbie - Gas - Vapori 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 
dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, 
devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta 
con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento di 
aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. Deve comunque essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, 
gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre 
sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all'esterno in grado di intervenire prontamente 
nei casi di emergenza. 

15. Getti - schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno 
luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare 
adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

16. Catrame - fumo 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: 
traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; 
ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o 
protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L'aria uscente 
dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e indumenti di 
protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

17. Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 
allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione 
disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va 
attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a 
contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 
resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI 
appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

18. Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, 
attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il 
contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante 
le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti 
protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

7.0  COSTI PER LA SICUREZZA 

Il D.Lgs. 494/96, e s.m.i., nell'elaborazione dei Piani di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 12, impone 
l’obbligo a carico del Coordinatore per la sicurezza di stimare i costi per la sicurezza affinché i datori di lavoro 
garantiscano, anche attraverso la stima preventiva di tali costi, la tutela della salute dei lavoratori nei cantieri 
delle costruzioni. A tale fine si propone di individuare una cifra da attribuire all'acquisto, manutenzione ed uso 
dei DPI che tenga conto sia dei vincoli legislativi sopra citati, sia degli ammortamenti legati alla continuità d'uso 
e durata dei singoli dispositivi.  

Appare pertanto indispensabile: 

 stimare i costi per la sicurezza; 
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 porre questi costi tra le somme che costituiscono la base di appalto; 

 scorporare tali costi al fine di non sottoporli all'eventuale ribasso d'asta; 

 gestire tali costi durante l'esecuzione dei lavori. 

Per stimare i costi per la sicurezza in modo reale si terrà conto dei 4 gruppi di interesse di seguito indicati: 

A) dispositivi di protezione individuale; 

B) dispositivi di protezione collettiva; 

C) dotazione dei servizi; 

D) gestione ed uso delle macchine, delle attrezzature e degli utensili. 

E) Formazione e informazione 

Il dato da determinare, quindi, sarà individuato mediante un procedimento analitico rivolto a determinare il costo 
orario per l'uso dei vari dispositivi. 

A)  I dispositivi di protezione individuale nella gerarchia dei sistemi di prevenzione previsti all'art. 4 del 
D.Lgs. 626/94 rappresentano l'ultima alternativa a processi organizzativi o a sistemi di protezione 
collettiva là dove questi non sono applicabili. In realtà per il basso costo nonché per la facile reperibilità 
rappresentano il sistema di protezione e di tutela più adottati in tutte le attività produttive. 

Il punto critico fondamentale sull'utilizzo di questi dispositivi è rappresentato dalla scarsa accettabilità 
da parte dei lavoratori. Tutto ciò è dovuto da una parte ad un problema psicologico consistente nel 
ridurre l'affermazione delle proprie capacità individuali in relazione all'assolvimento del compito 
assegnatogli, dall'altra da un'interferenza effettiva del DPI con l'organo o la funzione che deve 
proteggere, diminuendone la reale capacità funzionale. 

Per questi motivi già l'allegato II del D.Lgs. 475/92 prevede i requisiti essenziali e supplementari di 
salute e di sicurezza dei DPI. Si sottolinea infatti la necessità che i DPI fossero progettati e fabbricati in 
modo tale da rispettare i principi ergonomici dell'utilizzatore garantendone al tempo stesso una 
protezione appropriata senza interferire con lo svolgimento normale delle attività rischiose.  

Inoltre i dispositivi di protezione devono essere progettati e fabbricati in modo tale da non provocare 
altri rischi all'utilizzatore durante l'impiego; i materiali ed i loro eventuali prodotti di decomposizione non 
devono avere effetti nocivi per la salute dell'utilizzatore così come le superfici di contatto devono essere 
costruite in maniera tale da non rappresentare una possibile fonte di irritazione o di ferite per il 
lavoratore. Non devono ostacolare le normali attività ed i gesti da compiere nonché la percezione 
sensoriale tale da permettere azioni che mettano in pericolo sia l'utilizzatore che eventuali persone 
vicine. Infine i DPI devono garantire un adeguamento più comodo possibile all'utilizzatore tenendo 
conto sia della morfologia dell'utilizzatore stesso e dei fattori ambientali in cui il DPI viene utilizzato. Per 
tale motivo esso deve avere adeguati sistemi di regolazione e diverse misure adattabili ad ogni singola 
esigenza. Devono essere leggeri, senza che questo sia di pregiudizio alla solidità ed all'efficacia degli 
stessi ed in caso di necessità devono essere compatibili con altri dispositivi da utilizzare per rischi 
complessi ad esempio maschera-casco-otoprotettori. Tali ultimi concetti sono poi ribaditi dal D.L.gs 
626/94 all'art. 42.  

     A questo punto, con l'ausilio del prezziario dei costi per la sicurezza, si stabiliscono i costi medi dei 
dispositivi di protezione individuale in funzione del loro presumibile tempo di invecchiamento espresso 
in giorni lavorativi , dai quali si ricava, tenendo conto della tipologia del cantiere, dei lavori che si 
svolgono in esso e del programma dei lavori  

B)  Per ciò che concerne i sistemi e i dispositivi di protezione collettiva, si evince come gli stessi occupino 
un piano secondario solo alla modifica del processo produttivo. Sono sistemi di prevenzione primaria. 

Essendo dispositivi di tipo collettivo essi, rispetto ai D.P.I., presentano alcune peculiarità: 

1 l'accettabilità da parte dell'operatore in quanto non influisce sulla persona direttamente né, 
tantomeno, influisce su funzioni fondamentali dello stesso; 

2 riduzione ed eliminazione del rischio, prima che questo possa verificarsi; 

3 azione sull'ambiente, rendendolo più confortevole, laddove elimina la necessità di utilizzo dei 
D.P.I.; 

4 indipendenza degli effetti dal coinvolgimento diretto del lavoratore. 

I dispositivi di protezione collettiva sono normati da una serie di legislazioni nazionali che vanno dal 
D.P.R. 547/55 fino al D.Lgs.626/94 e nella maggior parte dei casi, soprattutto nella precedente 
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legislazione, per ogni tipologia di rischio venivano previsti specifici ed appositi dispositivi di protezione 
collettiva. Non fa eccezione a questa regola il D.P.R. 164/56 che dispone tutta una serie di norme per 
la sicurezza e la prevenzione degli infortuni nei cantieri edili. 

Per opera provvisionale si intende quella struttura, quella macchina, quel sistema a carattere 
provvisorio che partecipa alla riduzione o eliminazione del rischio derivante dalla fase lavorativa che si 
svolge all'interno del cantiere.  

Le opere provvisionali che possono essere computate per la stima dei costi per la sicurezza – per le 
lavorazioni in oggetto - sono: 

-     parapetti 

· opere di protezione scavo 

-     recinzione area cantiere 

C–D) Per determinare l’incidenza percentuale della dotazione dei servizi e della gestione ed uso delle 
macchine, delle attrezzature e degli utensili, si è fatto riferimento sia a valutazioni di carattere 
soggettivo che a valutazioni fatte in funzione delle linee guida in materia di sicurezza. 

Definendo la tipologia dei lavori da effettuarsi come lavori di “Manutenzione Straordinaria ” e 
individuando gli ulteriori seguenti parametri quali: 

• Ubicazione del cantiere (accesso, transitabilità dei mezzi, possibilità di fermata e di sosta); 

• Movimentazione dei materiali (eseguita con mezzi di sollevamento elettrici o meccanici oppure 
eseguiti interamente a mano); 

• Importo dei lavori; 

• Provenienza del personale (residenza dei lavoratori e percentuale di presenze). 

Inoltre si considerano in questa voce il computo della cartellonistica di sicurezza e  

mezzi di pronto intervento come cassetta di pronto soccorso e estintori. 

E)  Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una specifica 
attività di informazione-formazione promossa e attuata da ogni singola impresa con l'eventuale 
ausilio degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di cantiere). All'attività 
sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del presente piano e degli altri 
documenti aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature e dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.). 

A tale proposito le imprese presenti si impegneranno a fare partecipare i propri addetti alle riunioni di 
formazione e informazione delle quali sarà redatto apposito verbale. 

 

Il totale generale stimato per i costi da sostenere per la sicurezza sarà pari: 

• Dispositivi di protezione individuale € 1000,00 

• Dispositivi di protezione collettiva € 4000,00 

• Dotazione dei servizi e Gestione ed uso delle macchine e delle 
attrezzature. Cartellonistica di sicurezza e dotazione di pronto 
intervento € 2000,00 

• Informazione e formazione € 1000,00 

 Totale € 8.000,00 

 

I prezzi utilizzati nella suddetta analisi, sono riferiti a opere finite e pertanto comprensivi di ogni onere 
per dare compiuta la prestazione, comprensiva di tutti gli apprestamenti previsti per il rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni sui luoghi di lavoro. 

Da quanto desunto in precedenza, appare pertanto indispensabile, una volta stimato il costo per la sicurezza, 
porre questo costo tra le somme che costituiscono la base di appalto, e quindi scorporare tale onere al fine di 
non sottoporlo al ribasso d'asta ed infine di gestirlo durante l'esecuzione dei lavori a mezzo di liquidazione per 
stati di avanzamento successivi da stabilirsi in accordo con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e la D.L. 
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8.0 CONCLUSIONI 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi dell’art. 12 del D.L.vo 494/96 e s.m.i. nella fase 
di progettazione esecutiva dell’impianto tecnologico a servizio della rete di telefonia cellulare UMTS, costituisce 
strumento indispensabile per le imprese e/o ditte e/o lavoratori autonomi – secondo  le proprie attività di 
competenza - al fine di pianificare, eseguire e completare positivamente e nel pieno rispetto delle normative 
vigenti in materia di sicurezza, le innumerevoli e complesse fasi lavorative relative al lavoro suddetto. 

Il presente Piano potrà, in ottemperanza delle normative vigenti e in accordo con il Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, subire modifiche e/o integrazioni relativamente alle attività lavorative o alle tipologie di 
macchinari da cantiere da utilizzarsi. 

Le stesse potranno prodursi se eventualmente ritenute consone al raggiungimento del fine prestabilito, 
modificato, da eventuali necessità e/o impellenze non prevedibili in fase di progettazione. 

Inoltre, lo stesso potrà essere – nelle fasi successive alla presente - oggetto di revisione ovvero di 
aggiornamento a cura del Coordinatore della Sicurezza nella fase di esecuzione dei lavori anche in funzione 
dell’accettazione – da parte del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori – del Piano Operativo di Sicurezza 
redatto ai sensi dell’art. 9 co. C bis D.L.vo 528/99 dall’impresa appaltatrice le lavorazioni. 

Tanto a soddisfacimento dell’incarico ricevuto. 

 

 

 

Pisticci, 16/11/2006 

 

 Il Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute 

 durante la Progettazione dell’Opera 

 

  Ing. Gianluca PERRONE
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ALLEGATO 1 
 

ORGANIZZAZIONE CANTIERE 
 
RECINZIONE ED ACCESSI DI CANTIERE 
Recinzione fissa di cantiere 
VIABILITA’ DI CANTIERE 
Viabilità carrabile di cantiere 
Viabilità pedonale di cantiere 
BARRACAMENTI DI CANTIERE 
Servizi igienico assistenziali messi a disposizione dalla committenza 
MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 
Movimentazione manuale dei carichi 
IMPIANTI DI PRODUZIONE 
Produzione del calcestruzzo con betoniera 
Produzione delle malte con impastatrice o betoniera 
Lavorazione del legname 
IMPIANTI DI CANTIERE 
Impianti elettrico e di messa a terra di cantiere 
DEPOSITI TEMPORANEI 
Depositi temporanei: materiali di rifiuto 
Depositi temporanei: materiali da costruzione 
GESTIONE EMERGENZE 
Principi generali di gestione delle emergenze 
Principi generali di prevenzione incendi 
Presidi sanitari: cassetta di pronto soccorso 
Numeri utili 
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Principi generali 
 
Con le presenti prescrizioni di piano di sicurezza e coordinamento si intende disciplinare, fornendo le specifiche prestazionali e 
normative, il sistema generale di implementazione del cantiere, allo scopo di garantire condizioni di base sufficientemente valide 
a salvaguardare la sicurezza e la salubrità dei lavoratori sin dall’inizio dei lavori. 
La corretta impostazione organizzativa del cantiere consente, inoltre, di avere benefici anche sotto il profilo della produzione e 
quindi dell’economia dei lavori. 
 
In linea generale, salvo le più dettagliate specifiche fornite successivamente, con il progetto di cantiere si intendono raggiungere 
i seguenti obiettivi: 

- garantire la segnalazione e il divieto di accesso agli estranei nel cantiere; 
- limitare al minimo le interferenze con la viabilità ordinaria; 
- consentire l’accesso ai mezzi e ai pedoni in sicurezza; 
- regolamentare il traffico dei pedoni e dei veicoli all’interno del cantiere; 
- allocare le aree di produzione di cantiere in modo da non interferire tra loro e con le altre attività svolte all’interno o 

all’esterno del cantiere; 
- assicurare adeguata fornitura di energia, con impianti regolarmente costituiti; 
- assicurare il rispetto delle condizioni minime di igiene del lavoro; 
- assicurare la corretta gestione delle emergenze. 

 

RECINZIONE ED ACCESSI DI CANTIERE 
 
Recinzione fissa di cantiere 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 164/56 art. 4 
D.Lgs. n. 494/96, come modificato dal D.Lgs. n. 528/99 artt. 8 e 12 
D.Lgs. n. 285/92, DPR n. 495/92, DM 9 giugno 1995 
Regolamento edilizio comunale 
 
Requisiti prestazionali 
L’area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai 
lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un’altezza di metri 2,00 da terra  e potrà essere 
costituitata da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in ferro 
ovvero da cesate in legno (tavole accostate o pannelli di lamiera). 
Le partizioni piene, ma all’occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 
efficacemente l’azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 
pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 
In ogni caso, per l’accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al D.Lgs. n. 494/96 e il cartello 
d’identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L’illuminazione non dovrà costituire un pericolo 
elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di 
sicurezza, o se posta ad un’altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado 
d’isolamento e protezione. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si deve provvedere a delimitare 
(vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 
almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di 
carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il 
segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista 
(con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio 
fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 
 

VIABILITA’ DI CANTIERE 
Viabilità carrabile di cantiere 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 164/56 art. 4 
D.Lgs. n. 494/96 e successive modifiche art. 8 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO 
“MADONNA DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel. 0686206397 - 3357861194 

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

3 

Requisiti prestazionali 
Durante l’esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, evitando 
possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da compromettere 
l’efficacia delle vie ed uscite d’emergenza. 
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire 
pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli scavi. In 
caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi. 
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate che, se destinate anche ai pedoni, 
devono essere di pendenza inferiore all’8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere opportunamente 
delimitate e comunque segnalate.  
Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 30 lux), eventualmente si provvederà a 
garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all’illuminazione artificiale. 
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al transito dei 
mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiago, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle 
rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d’ingombro del veicolo. Nei tratti 
lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli 
non superiore a 20 metri l’una dall’altra. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi, deve essere 
obbligatoriamente impedito. 
  
 
Viabilità pedonale di cantiere 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 164/56 art. 4, 5, 12, 29 
D.Lgs. n. 494/96 e successive modifiche art. 8 
 
Requisiti prestazionali 
Durante l’esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, evitando 
possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da compromettere 
l’efficacia delle vie ed uscite d’emergenza. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 30 lux), eventualmente si dovrà 
provvedere a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all’illuminazione artificiale. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando il 
dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute con tavole e robusti 
paletti. 
Nelle vie d’accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni 
ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
La zona superiore del fronte d’attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili 
con il progredire dell’escavo. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono essere 
obbligatoriamente impedito. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei lavoratori, 
non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore al 50%. La 
lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore a 
quella del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
 

BARRACAMENTI DI CANTIERE 
 
Servizi igienico assistenziali messi a disposizione dalla committenza 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 303/56 artt. 36, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47 
D.Lgs. n. 494/96 e successive modifiche, all. IV 
 
Requisiti prestazionali 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al 
numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere). 
Nel calcolo dimensionale dei locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di 
lavoro permanenti. 
 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un’utilizzazione separata degli 
stessi; 
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- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per 
lavarsi -, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti. 

 
I servizi igienico assistenziali devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), 
sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 
artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell’energia elettrica, di adduzione dell’acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in 
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
 
In relazione alle particolari condizioni logistiche del cantiere e/o alla disponibilità di servizi in luoghi esterni al cantiere, si 
provvederà alla dotazione dei servizi igienico assistenziali nel seguente modo: 

- servizi igienici <…>; 
- spogliatoi <…>; 
- locale relax e consumazione pasti <..>. 

 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali  devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 
 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 
-  

Movimentazione manuale dei carichi 
 
 
Riferimenti normativi 
D.Lgs. n. 626/94 artt. 47, 48, 49 
Norme NIOSH-USA 
 
Requisiti prestazionali 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici delle opera devono procedere alla valutazione del rischio da movimentazione manuale 
dei carichi al fine di individuare le relative misure per annullarlo o ridurlo nella massima misura possibile. 
In seguito alla valutazione dovranno fornire ai lavoratori le seguenti informazioni: 

- il rischio che corrono i lavoratori che effettuano la movimentazione manuale dei carichi; 
- peso del carico da manipolare; 
- il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballo abbia collocazione eccentrita; 
- la movimentazione corretta dei carichi. 

 
In ogni caso, per ridurre i rischi da movimentazione manuale dei carichi, è necessario: 

- ridurre il peso (carico da movimentare) entro i limiti di norma (max 30 kg per gli uomini e 20 kg per le donne); 
- flettere quanto più possibile le ginocchia e non la schiena; 
- mantenere il carico più possibile vicino al corpo; 
- evitare le torsioni del tronco; 
- non sollevare mai i pesi oltre l’altezza delle spalle; 
- evitare di stoccare i materiali direttamente sul pavimento, meglio riporli su un bancale; 
- evitare di immagazzinare i prodotti e/o i materiali sul pavimento, al di sotto delle scaffalature; 
- evitare di movimentare materiali e/o carichi che richiedono l’uso di scale a mano; 
- evitare la movimentazione di fusti, o altri oggetti di peso elevato, sia a livello di pavimento che da bancale, per 

rotolamento: dato il peso elevato (anche superiore a 100 kg) questa operazione comporta un alto rischio d’infortunio; 
- interrompere le azioni ripetitive di sollevamento dei carichi, in modo particolare se la durata di questa fase operativa è 

prolungata; 
- fornire i necessari DPI nel caso la movimentazione manuale comporti rischi aggiuntivi di tagli o lacerazioni durante la 

presa e il trasporto. 
 
Adempimenti 
Gli operatori esposti al rischio di movimentazione manuale dei carichi devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
obbligatoria (visita iniziale e periodica) da parte del medico competente aziendale. (Art. 48 D.lgs. n. 626/94) 
 

IMPIANTI DI PRODUZIONE 
 
Produzione del calcestruzzo con betoniera 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 547/55 artt. 55, 67 
Circ. Min. 103/80 
DPR 459/96 
Norme CEI 
 
Requisiti prestazionali 
Il lay-out di cantiere allegato fornisce l’indicazione circa l’ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in relazione ai 
depositi degli inerti) dell’impianto di produzione del calcestruzzo tramite betoniera. 
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La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti e del cemento e per l’operatività della gru. 
Nel montaggio e nell’uso della betoniera dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 
In particolare si avrà cura che: 

- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto 
accidentale mediante installazione di carter; 

- le benne di caricamento siano provviste di dispositivi di fine corsa che agiscano sull’apparato motore per l’arresto 
automatico della benna all’estremità della sua corsa; 

- in componenti elettrici dell’impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d’acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l’arresto dell’impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell’impianto al ritorno dell’energia elettrica; 
- il collegamento all’energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 

sono ammesse prolunghe); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all’azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell’impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 

differenziale; 
- l’impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W). 

 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità della betoniera durante il funzionamento (l’installazione dovrà avvenire sulla base 
delle indicazioni fornite dal produttore). 
 
Il posto di manovra della betoniera deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in 
movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, 
per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
  
Adempimenti 
Le betoniere a bicchiere e ad inversione di marcia devono essere accompagnate da dichiarazione di stabilità al ribaltamento 
redatta da un tecnico abilitato (a cura del produttore). 
Le betoniere devono essere provviste di dichiarazione di conformità alla Circolare del Ministero del lavoro N. 103/80. 
Le betoniere marcate CE devono essere corredate di dichiarazione di conformità e libretto d’istruzioni (in lingua italiana). 
  
 Produzione delle malte con impastatrice o betoniera 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 547/55 artt. 55, 67 
Circ. Min. 103/80 
DPR 459/96 
Norme CEI 
 
Requisiti prestazionali 
Il lay-out di cantiere allegato fornisce l’indicazione circa l’ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in relazione ai 
depositi degli inerti) dell’impianto di produzione delle malte tramite impastatrice o betoniera. 
La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti e del cemento e per l’operatività della gru. 
Nel montaggio e nell’uso dell’impastatrice o della betoniera dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite 
dal produttore. 
In particolare si avrà cura che: 

- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto 
accidentale mediante installazione di carter; 

- sia presente ed integra la griglia di protezione dell’organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); 

- in componenti elettrici dell’impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d’acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l’arresto dell’impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell’impianto al ritorno dell’energia elettrica; 
- il collegamento all’energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 

sono ammesse prolunghe) (norma –CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all’azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell’impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 

differenziale; 
- l’impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W). 

 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità della betoniera durante il funzionamento (l’installazione dovrà avvenire sulla base 
delle indicazioni fornite dal produttore). 
 
Il posto di manovra della impastatrice o della betoniera deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di 
tutte le parti in movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 
metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
  
Adempimenti 
Le betoniere a bicchiere e ad inversione di marcia devono essere accompagnate da dichiarazione di stabilità al ribaltamento 
redatta da un tecnico abilitato (a cura del produttore). 
Le betoniere devono essere provviste di dichiarazione di conformità alla Circolare del Ministero del lavoro N. 103/80. 
Le betoniere marcate CE devono essere corredate di dichiarazione di conformità e libretto d’istruzioni (in lingua italiana) 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO 
“MADONNA DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel. 0686206397 - 3357861194 

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

6 

Lavorazione del legname 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR 547/55 artt. 55, 108 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
Norme CEI 
 
Requisiti prestazionali 
Il lay-out di cantiere allegato fornisce l’indicazione circa l’ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in relazione ai 
depositi del legname) dell’impianto di produzione delle malte tramite molazza. 
La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti del legname e per l’operatività della gru. 
Nel montaggio e nell’uso della sega circolare dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 
In particolare si avrà cura che: 

- il piano di appoggio della macchina sia piano e stabile; 
- siano presenti ed efficienti le protezioni e i dispositivi previsti dalle norme (cuffia di registrabile o a caduta libera sul 

banco, coltello divisore, schermi ai due lati del disco sottobanco); 
- in componenti elettrici dell’impianto abbiano un grado di protezione idoneo (non inferiore a IP44); 
- che sia presente un pulsante di emergenza per l’arresto dell’impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale della macchina al ritorno dell’energia elettrica; 
- il collegamento all’energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 

sono ammesse prolunghe) (norma –CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all’azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell’impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 

differenziale; 
- l’attrezzatura sia protetta a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W). 

 
Il posto di utilizzo della sega circolare deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non 
oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
  
Adempimenti 
Le molazze marcate CE devono essere corredate di dichiarazione di conformità e libretto d’istruzioni (in lingua italiana). 
 

IMPIANTI DI CANTIERE 
 
Impianti elettrico e di messa a terra di cantiere 
 
Riferimenti normativi 
DPR 547/55 artt. 55, 108 
L. 46/90 
Norma CEI 64-8 sez. 704 (cantieri di costruzione e demolizione) 
Norma CEI 23-12 (prese a spina) 
Norma CEI 17-13/4 (quadri) 
Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492 
 
Requisiti prestazionali 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) 
installato dall’Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco toglie 
tensione a tutto l’impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico 
opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell’impianto di cantiere, 
ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). 
Completeranno l’impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di protezione 
minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l’applicazione sul quadro di una targhetta dove 
sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell’ASC, la designazione del tipo o numero d’identificazione; EN 
60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l’interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può assolvere a 
tale scopo l’interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione, in 
ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, movimentazione 
carichi a mezzo di gru e autogrù); 

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,50 
metri e protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione 
non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
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La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale ≤50V c.a. e 120V c.c.); 
- mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo∗; 
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 

Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, …) possono essere di tipo 
ordinario (norma CEI 64-8). 
Illuminazione di cantiere 
In cantiere deve essere garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite: 

- lampade o proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55); 
- lampade a bassissima tensione di sicurezza (obbligatorie nei luoghi conduttori ristretti) tramite trasformatore di 

sicurezza; 
- lampade a sorgente autonoma (segnalazione di cantiere e nei luoghi conduttori ristretti). 

 
Adempimenti 
L’impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori effettuerà il collaudo dell’impianto e rilascerà la 
dichiarazione di conformità ai sensi della legge n. 46/90.  
 
 
La omologazione dell’impianto di terra deve essere presentata (mod.B) al Dipartimento ISPESL territorialmente competente, 
entro trenta giorni dalla messa in opera, a cura dell’appaltatore. 
Per accertare lo stato di efficienza dell’impianto di terra deve essere effettuata, con periodicità biennale,  verifica periodica da 
parte dell’Azienda USL competente territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di Prevenzione. 
 

DEPOSITI TEMPORANEI 
Depositi temporanei: materiali di rifiuto 
 
Riferimenti legislativi 
D.Lgs. n.494/96 artt. 8 e 9 
D.Lgs. n. 22/1997 e successive modifiche 
 
Requisiti prestazionali 
I materiali di rifiuto derivanti da attività di demolizione e costruzione (compreso gli scavi) sono classificati dalla normativa vigente 
come materiali speciali non pericolosi, ad eccezione dei materiali contenente amianto che sono classificati come speciali 
pericolosi. 
La costituzione di depositi temporanei di materiali speciali è regolamentata dal decreto Ronchi (D.Lgs. n. 22/97) nel seguente 
modo: 

- i rifiuti pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento con cadenza almeno 
bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero (in alternativa), quando il quantitativo in deposito non 
raggiunge i 10 mc; il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non 
supera i 10 mc nell’anno; 

- i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento almeno 
trimestralmente, indipendentemente dalla quantità di deposito, ovvero (in alternativa) quando il quantitativo di rifiuti in 
deposito raggiunge i 20 mc; il termine di durata del deposito temporaneo è di u anno se il quantitativo di rifiuti non 
supera i 20 mc nell’anno; 

- il deposito temporaneo deve essere fatto per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i 
rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito di sostanze pericolose in esse contenute (per 
esempio l’amianto); 

- devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura dei rifiuti pericolosi. 
I rifiuti speciali non pericolosi possono essere smaltiti, nel rispetto delle norme, nel seguente modo: 

- autosmaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata; 
- conferimento a terzi autorizzati; 
- conferimento ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta, previa stipula di apposita convenzione. 

 
Il lay-out di cantiere indica il luogo di costituzione in cantiere dei materiali di rifiuto. L’Appaltatore può chiedere di modificare la 
soluzione proposta, garantendo e giustificando la correttezza del sistema proposto. 
In ogni caso, oltre a sottostare alle norme di carattere generale riportate in precedenza, si avrà cura di: 

- convogliare a terra i materiali minuti derivanti dalle demolizioni entro cassoni o con appositi convogliatori costituiti da 
tubi con tramoggia anticaduta superiore; 

- allontanare i materiali di rifiuto derivanti dalle demolizioni con apposite attrezzature di movimentazione meccanizzato 
dei carichi; 

- evitare di costituire depositi nei pressi degli scavi; 
- nel caso in cui non è possibile evitare la costituzione di depositi nei pressi degli scavi, provvedere all’armatura delle 

pareti degli scavi; 
- delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi cartelli. 

 

                                                   
∗  Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere 
caratterizzato da un impianto TT (senza propria cabina di trasformazione), la protezione dai contatti indiretti sarà 
realizzata con una resistenza dell’impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere 
della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione. 
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Adempimenti 
Le imprese che producono rifiuti pericolosi, ad eccezione dei piccoli imprenditori artigiani di cui all’art. 2083 del codice civile, 
hanno l’obbligo di tenere un registro di carico e scarico dei rifiuti speciali pericolosi (amianto). 
 
Depositi temporanei: materiali da costruzione 
 
 
Riferimenti legislativi 
D.Lgs. n.494/96 artt. 8 e 9 
 
Requisiti prestazionali 
Il lay-out di cantiere riporta le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali da costruzione sulla base di un 
dimensionamento di massima. 
Sarà cura dell’Appaltatore calcolare in dettaglio il dimensionamento delle aree, anche in relazione alle tecniche costruttive 
effettivamente adoperate per la realizzazione delle opere di contratto, e verificare l’idoneità delle aree preventivate allo 
stoccaggio temporaneo e differenziato nel tempo dei materiali e dei manufatti necessari ai lavori. 
Le eventuali modifiche, specie se interferiscono con le altre aree lavorative, costituiscono integrazione al presente Piano ed in 
quanto tale sono sottoposte all’approvazione da parte del Coordinatore per l’esecuzione. 
In ogni caso si dovranno rispettare le seguenti regole: 

- la costituzione di depositi pericolosi (materiali infiammabili, tossici, nocivi, corrosivi) vanno effettuati nel rispetto della 
normativa specifica (prevenzione incendi) e delle indicazioni fornite dal produttore nella scheda tecnica prodotto; 

- vanno costituiti depositi omogenei; 
- la costituzione dei depositi deve essere effettuata in maniera ordinata, nella previsione della successione della loro 

posa in opera; 
- la costituzione di depositi in pile deve essere effettuata in modo tale da evitare crolli intempestivi; 
- la costituzione di depositi di manufatti prefabbricati verticali deve essere fatta utilizzato le apposite rastrelliere; 
- la costituzione di depositi di materiali orizzontali deve essere fatta curando il sollevamento da terra e il di 

stanziamento verticale tra i materiali; 
- i depositi devono essere opportunamente delimitati e segnalati, eventualmente completamente segregati. 

 

GESTIONE EMERGENZE 
 
Principi generali di gestione delle emergenze 
 
Riferimenti normativi 
DPR 547/55 art. 34 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96 all. IV 
DM 10 marzo 1998 
 
Procedure 
Nel lay-out di cantiere è indicato il “luogo sicuro” che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un’emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività (l’intero 
cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze liquide 
pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall’esterno e all’interno del cantiere, al “luogo sicuro” deve essere mantenuto sgombro e fruibile dalle 
persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell’impresa esecutrice dei lavori (l’Appaltatore) provvedere a designare uno o più soggetti, 
opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 

- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d’emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d’emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d’emergenza; 
- stabilire le procedure d’emergenza da adottare nel cantiere. 

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si fornisce a 
titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un’emergenza: 

1. dare l’allarme (all’interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del “luogo sicuro”) 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull’accaduto 

 
Adempimenti 
Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice deve designare, prima dell’inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell’art. 4, c. 5, lett a), 
del D.Lgs. n. 626/94, o se stesso nei casi previsti dall’art. 10 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione la cui durata dipende dal livello di rischio corrispondente al 
cantiere (livelli basso, medio, elevato). 
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Cantieri temporanei o mobili Livello 
alto 

Livello 
medio 

Livello 
basso 

Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per la costruzione, manutenzione e riparazione 
di gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m 

 
X 

  

Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa 
uso di fiamme libere, esclusi quelli interamenti all’aperto 

 X  

Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 
 
Corso Livello alto Livello medio Livello basso 
Corso A (durata 4 ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche)   X 
Corso B (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche)  X  
Corso C (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) X   
 
Principi generali di prevenzione incendi    
 
Riferimenti normativi 
DM 31 luglio 1934 
Circ. Min. Interno 74/56 
Circ. Min. Interno 31/78 
DM 16 febbraio 1982 
DM 31 marzo 1984 e DM 13 ottobre 1994 
DM 19 marzo 1990 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96 all. IV 
DM 10 marzo 1998 
 
Procedure 
Nel cantiere sono previste le possibili fonti d’innesco incendio riportate nella tabella seguente. 
 

FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 
DEPOSITO BITUME  X 
DEPOSITO GPL (SERBATOIO)  X 
DEPOSITO GPL (BOMBOLE)  X 
DEPOSITO ACETILENE  X 
DEPOSITO OSSIGENO  X 
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI  X 
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)  X 
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE  X 
DEPOSITO DI LEGNAME X  
GRUPPO ELETTROGENO X  
ALTRI (specificare)   
   
   
   
   

 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d’incendio sono riportate nelle 
procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi 
antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo approvato dal 
ministero dell’Interno. 
 
A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue: 
 
Deposito di legname 
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d’incendio nei cantieri. 
I depositi di legname possono esser costatiti anche all’interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture di resistenza al 
fuoco idonea al carico d’incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione permanente verso l’esterno. 
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi di fuoco A-B-C, con 
capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme 
libere). 
 
Gruppo elettrogeno 
L’ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all’aperto oppure in locale anche non isolato da altri, nel rispetto dello norme 
riportate nella Circolare del ministero dell’Interno n. 31 del 31 luglio 1978. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l’accesso al deposito del combustibile del gruppo elettrogeno, possono essere costituiti da 
almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato) con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C. 
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Adempimenti 
Si dovrà procedere all’ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente (sintesi, non 
esaustiva, della tabella allegata al DM 16 febbraio 1982 applicabile ai cantieri temporanei o mobili). 
 

p.to attività / deposito 
46 Deposito di legname di quantità superiore a 5 tonnellate 
64 Gruppo elettrogeno di potenza complessiva superiore a 25 kW 

 
 
 
Presidi sanitari: cassetta di pronto soccorso 
 
 
Riferimenti normativi 
DPR n. 303/56 art. 29 
DM 28 luglio 1958 p.to 2 
D.Lgs. n. 626/94 
 
Procedure 
L’appaltatore∗, prima dell’inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-out di 
cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, una cassetta di pronto soccorso, il cui contenuto è indicato nel DM 28 luglio 
1958 p.to 2. 
L’appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato, avente il compito di 
prestare il primo soccorso all’eventuale infortunato. 
 
 
Numeri utili∗ 
 
 

SERVIZIO/SOGGETO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l’esecuzione  
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (appaltatore)  
  

 

                                                   
∗ Sono tenute a tenere la cassetta di pronto soccorso le aziende che si trovano nelle seguenti condizioni: 

- aziende industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, ubicate lontano dai centri abitati provvisti di posto 
pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentano rischi di 
scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento; 

- le aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, ubicate in località di difficile accesso e lontane 
da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono non presentino rischi 
di scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento; 

- le aziende industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, ubicate nei centri abitati provvisti di posto 
pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in essa si svolgono presentano rischi di 
scoppio, di asfissia, infezione o avvelenamento; 

- le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque ubicate che non presentano rischi di 
scoppio, di asfissia, infezione o avvelenamento. 

∗ Tabella da completare a cura del direttore tecnico di cantiere e da affiggere nei pressi del telefono di cantiere 
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ALLEGATO 2 
 

FASI LAVORATIVE 
 
 
 

 TRACCIAMENTI DI CANTIERE 
 RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE METALLICA O PLASTICA 
 IMPIANTI ELETTRICO E DI TERRA DI CANTIERE 
 INSTALLAZIONE DI GRUPPO ELETTROGENO 
 INSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
 SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI 
 SCAVO DI SBANCAMENTO A MANO 
 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON MEZZI MECCANICI 
 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA A MANO 
 RINTERRO A MANO 
 RINTERRO CON MEZZI MECCANICI 
 TRACCIAMENTO FILI FONDAZIONI 
 POSA IN OPERA DI TIRAFONDI 
 FONDAZIONI IN CALCESTRUZZO ARMATO CON FORNITURA IN OPERA DI FERRO GIÀ 

SAGOMATO E CALCESTRUZZO 
 MURI CONTROTERRA IN CALCESTRUZZO ARMATO 
 FORMAZONE DI VESPAI IN MATERIALI MISTI DI CAVA 
 IMPERMEABILIZZAZIONE DI PARETI CONTROTERRA CON GUAINA 
 DEMOLIZIONE DI MURATURE A MANO 
 DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 
 DEMOLIZIONE DI MASSETTO 
 DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ESTERNI E RELATIVI SOTTOFONDI 
 RIMOZIONE DI IMPIANTI 
 RIMOZIONE DI OPERE IN FERRO (RINGHIERE, ECC.) 
 SETTI IN CALCESTRUZZO ARMATO 
 MURETTI DI RECINZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO 
 MASSETTO IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
 IMPIANTO IDRICO FOGNARIO – ADDUZIONE E SCARICO  ACQUE CON TUBAZIONI PLASTICHE 
 IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 
 COMPLETAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 
 SCAVO TRINCEE  A PROFONDITÀ MAGGIORE A M. 1,50 
 SCAVO TRINCEE A PROFONDITÀ INFERIORE A M. 1,50 
 SCAVETTO A MANO DI TRINCEA 
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 POSA TUBI ED OPERE PREFABBRICATE PER FOGNATURA 
 POSA TUBI E OPERE PREFABBRICATE PER ACQUA POTABILE 
 POSA TUBI FLESSIBILI E OPERE PREFABBRICATE 
 POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE 
 POSA DI APPARECCHIO D’ILLUMINAZIONE SU PALO DI SOSTEGNO 
 POSA DI ARMADIO DI ALIMENTAZIONE IMPIANTO 
 POSA CON MEZZO MECCANICO DI CAVO BT ENTRO TUBAZIONI PREDISPOSTE 
 RINFIANCO E RINTERRO CON MINI ESCAVATORE 
 RINFIANCO E RINTERRO A MANO 
 REALIZZAZIONE DI RIVESTIMENTI 
 POSA IN OPERA DI COPERTINE 
 MONTAGGIO RINGHIERE SCALE E BALCONI 
 MURATURA MISTA 
 COPERTURA IN LATERO CEMENTO GETTATO IN OPERA CON FORNITURA IN OPERA DI 

ARMATURE E CONFEZIONAMENTO IN SITO DEL CALCESTRUZZO 
 INTONACI INTERNI A MANO 
 TINTEGGIATURA PARETI E SOFFITTI 
 MONTAGGIO INFISSI ESTERNI IN METALLO 
 INTONACI ESTERNI CON POMPA 
 TINTEGGIATURA PARETI ESTERNE 
 VERNICIATURA OPERE IN FERRO ALL’ESTERNO 
 PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
 OPERE DA GIARDINAGGIO 
 TAGLIO DI MANTO STRADALE 
 DISFACIMENTO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE 
 COMPATTAZIONE O COSTIPAMENTO DEL TERRENO 
 POSA CANALETTE, CUNETTE E FOSSI DI GUARDIA 
 STRATO DI BASE 
 DISINSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
 SMANTELLAMENTO RECINZIONI E PULIZA FINALE 
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TRACCIAMENTI DI CANTIERE 
Lavorazione: 

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, picchetti, mazza, piccone, pala, martello, pinze, tenaglie, scale portatili  
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione. 
Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. 
I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Verificare, prima e durante l’uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a 
due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di 
sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A) 
addetto autocarro <80 dB(A)  
 

 
 
RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE METALLICA O PLASTICA 
Lavorazione: 

Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata o rete plastica colorata. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, compressore d’aria, martello demolitore, attrezzi d’uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
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punture, tagli, abrasioni 
polvere 
gas, vapori 
rumore 
incendio, esplosione 
elettrocuzione 
movimentazione manuale dei carichi 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
Regolamento edilizio 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle 
norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione.  
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l’intervento. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Posizionare il compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate areato e il più lontano possibile dal luogo di 
lavoro. 
Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. 
Allontanare materiali infiammabili dalla macchina. 
Verificare la funzionalità della strumentazione,  l’integrità dell’isolamento acustico e dei tubi, la corretta connessione 
all’utensile. 
Prima dell’uso del martello demolitore verificare l’efficienza della cuffia antirumore, del dispositivo di comando. 
Durante l’uso, impugnare saldamente l’utensile, usare guanti imbottiti ed eseguire il lavoro in posizione stabile. 
Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 <85 dB(A)
addetto martello pneumatico >85 <90 dB(A) 

 
IMPIANTI ELETTRICO E DI TERRA DI CANTIERE  

Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e relativo impianto di terra. 
 

Attrezzature adoperate 
Attrezzature adoperate: 

attrezzi d’uso comune (mazza, piccone, martello, pinza a compressione, pinza, spellacavo, tronchese, cacciavite), utensili 
elettrici portatili (trapano), scale a mano o doppie, trabattelli, escavatore 
 

Rischi 
Rischi: 

contatti con gli attrezzi 
contatto con le macchine operatrici 
investimento 
ribaltamento 
vibrazioni 
caduta dall’alto 
polveri 
schizzi e allergeni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 547/55 
D.P.R. 303/56 
D.P.R. 164/56 
D.Lgs 277/91 
D.Lgs 626/94 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528 
D.P.R. 459/96 
Norme CEI 11-27 e 11-48 
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Norma CEI 64-8 sez. 704 e Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

La presente fase lavorativa, interessando l’intero cantiere, può costituire motivo di interferenza con altre attività svolte 
contemporaneamente, pertanto è necessario che sia svolta sotto la sorveglianza di un preposto. 
Operare all’interno del cantiere (zona già delimitata); se il lavoro interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione. 
Gli impianti elettrici preesistenti devono essere identificati e chiaramente segnalati. Le eventuali linee elettriche aeree devono 
essere deviate fuori del cantiere o messe fuori tensione. Se ciò non fosse possibile si devono prevedere barriere e/o si deve 
mantenere sempre la distanza di sicurezza da esse (minimo 5 metri). 
Le linee interrate devono essere poste ad una profondità tale da evitare danni dovuti al passaggio degli automezzi. 
Le linee aeree devono avere un tracciato ed un’altezza tali da evitare contatti accidentali con i mezzi operanti in cantiere. 
Il lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l’impianto, chiudendo a chiave il sezionatore 
aperto e verificando l’assenza di tensione. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all’uso che andrà fatto. 
Verificare, in particolare, l’attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
I componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti di certificato di qualità o di una dichiarazione di conformità (è 
sufficiente anche la dichiarazione su catalogo). 
Nei lavori a quota superiore a due metri utilizzare trabattelli a norma, secondo le istruzioni del costruttore. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati 
ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Verificare prima dell’uso le condizioni generali dell’utensile e l’efficienza del dispositivo di comando a uomo presente. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
I percorsi stradali interni al cantiere non devono avere pendenza trasversale eccessiva. 
Segnalare le zone di operazione dell’escavatore e mantenere a distanza di sicurezza i lavoratori a terra. 
Durante l’escavazione meccanica segnalare l’operatività del mezzo tramite il girofaro. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti dielettrici e guanti protettivi in genere, calzature di sicurezza, casco), 
con relative istruzioni all’uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico impianti <80 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
assistente escavatore >80 <85 dB(A)

             
INSTALLAZIONE DI GRUPPO ELETTROGENO 
Lavorazione: 

Installazione di gruppo elettrogeno. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d’uso comune da elettricista 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
caduta di materiale dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione manuale dei carichi  
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
Norme CEI 
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Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
L’operatore dell’autogrù o dell’autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d’azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l’ingombro del carico e la sua 
oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con 
pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell’autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne 
preventivamente l’integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di 
chiusura dell’imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l’uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l’operatività con il girofaro. 
Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente provvedere al suo consolidamento. 
Installare il gruppo elettrogeno a distanza di sicurezza da scavi a da materiali infiammabili. 
Per l’installazione dei gruppi elettrogeni di potenza superiore a 25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione 
incendi. 
Installare il gruppo elettrogeno quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il cofano. 
Il lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l’impianto, chiudendo a chiave il sezionatore 
aperto e verificando l’assenza di tensione. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03°. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
addetto autogrù <80 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A)

 
 INSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
Lavorazione: 

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, piegaferri/tranciatrice, sega circolare, …). 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d’uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
caduta di materiale dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione manuale dei carichi  
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
Circ. 103/80 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
Norme CEI 
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Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
L’operatore dell’autogrù o dell’autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d’azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l’ingombro del carico e la sua 
oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con 
pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell’autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne 
preventivamente l’integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di 
chiusura dell’imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l’uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l’operatività con il girofaro. 
Verificare il piano di appoggio della macchina da installare. 
Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l’esecuzione. 
Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le 
protezioni acustiche. 
Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del moto, 
agli organi di manovra, agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore di 
marcia/arresto, pulsante d’emergenza). 
L’installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore nel libretto d’uso e manutenzione. 
I collegamenti elettrici devono essere eseguiti “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l’impianto, chiudendo a chiave il 
sezionatore aperto e verificando l’assenza di tensione. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A e 
all’impianto di terra. 
Accertarsi dell’esistenza, altrimenti prevederne l’installazione, della protezione contro il riavviamento automatico dell’impianto 
dopo il ripristino dell’alimentazione elettrica (bobina di sgancio). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell’addetto 
alla centrale di betonaggio. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
addetto autogrù <80 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A)

 
SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI 
Lavorazione: 

Scavo generale a cielo aperto eseguito con l'ausilio  di  pala meccanica e/o di escavatore in terreno di qualsiasi natura, carico 
e trasporto a rifiuto del materiale. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

Pala meccanica cingolata o gommata,  escavatore con benna e con martellone, autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone dai cigli degli scavi o dai bordi delle rampe 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO “MADONNA 
DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel./Fax  0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

8 

DPR 547/55 
D.P.R. 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 28 novembre 1987, n. 593 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
D.P.R. 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l’area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con 
le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell’area di lavoro e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all’interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e comunque contenuta 
entro i 30 km/h. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata che garantiscano un franco di 
cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari all’angolo di declivio naturale 
del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno.  
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
Generico >80 <85dB(A)
Operatore escavatore >85 <90 dB(A)
Operatore pala >85 <90 dB(A)
Autista autocarro <80 dB(A)
 

SCAVO DI SBANCAMENTO A MANO 
Lavorazione: 

Scavo generale eseguito a mano, carico e trasporto a rifiuto del materiale. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

Attrezzi manuali d’uso comune (piccone, badile), carriola, autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento (autocarro) 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone dai cigli degli scavi o dai bordi delle rampe 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
movimentazione manuale dei carichi 
polveri 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO “MADONNA 
DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel./Fax  0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

9 

rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l’area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con 
le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell’area di lavoro e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari all’angolo di declivio naturale 
del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche geotecniche.  
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l’altezza di metri 1,50, vietare il sistema di scavo manuale per scalzamento alla 
base e conseguente franamento della parete. 
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con vincoli che non consentano 
slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi 
due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 <85 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON MEZZI MECCANICI 
Lavorazione: 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a mano in terreno di 
qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

Escavatore, pala meccanica con benna e con martellone,  eventuale pompa  sommersa,  eventuali casseri componibili 
prefabbricati, utensili d'uso comune, autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone dai cigli degli scavi o dai bordi delle rampe 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
rumore 
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Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
D.P.R. 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 28 novembre 1987, 593 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 18 aprile 1994 n. 50 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
D.P.R. 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l’area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con 
le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell’area di lavoro e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano sufficienti garanzie di 
stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai 
bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo un’inclinazione pari all’angolo di declivio 
naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute all’interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
addetto al martello demolitore >95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA A MANO  
Lavorazione: 

Scavo  a sezione obbligata (ristretta) eseguita a mano, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 
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Attrezzi manuali d’uso comune (piccone, badile), eventuali casseri componibili prefabbricati, carriola, autocarro. 
 

Rischi  
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento (autocarro) 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone dai cigli degli scavi o dai bordi delle rampe 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l’area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione degli autocarri con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti 
con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell’area di lavoro e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari all’angolo di declivio naturale 
del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche geotecniche.  
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute all’interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
Generico >80 <85 dB(A)
Autista autocarro <80 dB(A)
 
 
 

RINTERRO A MANO 
Lavorazione: 

Rinterro eseguito a mano utilizzando la stessa terra dello scavo o altre terre. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

Attrezzi manuali d’uso comune (piccone, badile), carriola, compattatore a piatto vibrante, autocarro. 
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Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento (autocarro) 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
movimentazione manuale dei carichi 
polveri 
gas (compattatore a piatto vibrante) 
vibrazione (compattatore a piatto vibrante) 
incendio (compattatore a piatto vibrante) 
rumore (compattatore a piatto vibrante) 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. n.277/91 
DM 20.11.68 
L. 190/91 
D.P.R. 495/92 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. n. 494/96, come modificato dal D.Lgs n.528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione degli autocarri all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il 
doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È buona norma eseguire il rinterro per strati 
successivi di 30 cm circa di spessore, accuratamente costipati. 
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da rinterrare fino all’ultimazione dei lavori di rinterro. 
In caso di scarico della materiale di riempimento per ribaltamento posteriore dell’autocarro, predisporre, in prossimità dello 
scavo, idonei arresti. 
In ogni caso le manovre dell’autocarro devono essere assistite da personale a terra. 
Vietare l’avvicinamento all’area di lavoro ad altri mezzi meccanici. 
Rimuovere l’eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro.  
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con vincoli che non consentano 
slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi 
due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Prima dell’uso del compattatore verificare l’efficienza della macchina e lo stato del carter di protezione della cinghia di 
trasmissione. Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto compattatore >95 dB(A)

 
RINTERRO CON MEZZI MECCANICI 
Lavorazione: 

Rinterro con mezzi meccanici utilizzando la stessa terra dello scavo o altre terre. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

Pala meccanica, rullo compattatore, attrezzi manuali d’uso comune (piccone, badile), carriola,  autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento (pala - compattatore - autocarro) 
ribaltamento macchine operatrici 
caduta di persone dai cigli degli scavi 
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seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
movimentazione manuale dei carichi 
polveri 
gas (compattatore - autocarro) 
vibrazione (compattatore) 
rumore (compattatore) 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. n.277/91 
DM 20.11.68 
L. 190/91 
D.P.R. 495/92 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. n. 494/96, come modificato dal D.Lgs n.528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È buona norma eseguire il rinterro per strati 
successivi di 30 cm circa di spessore, accuratamente costipati. 
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da rinterrare fino all’ultimazione dei lavori di rinterro. 
Vietare l’accesso alle persone non addette ai lavori. 
I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all’area del rinterro. 
Rimuovere l’eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro.  
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con vincoli che non consentano 
slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi 
due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Vietare il transito delle macchine operatrici in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento 
del mezzo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore rullo compattatore >95 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
TRACCIAMENTO FILI FONDAZIONI 
Lavorazione: 

Posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o di legno e di cavalletti di legno per l’individuazione in sito dei 
vertici della pianta dell’opera da realizzare secondo le previsioni di progetto. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, picchetti, mazza, piccone, pala, martello, pinze, tenaglie, scale portatili, tacheometro, livelli a cannocchiale, rotelle 
metriche  
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
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urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 e successive modifiche 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione. 
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l’uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a 
due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A) 

 
POSA IN OPERA DI TIRAFONDI   
Lavorazione: 

La fase di lavoro consiste nella posa in opera di tirafondi, di ancoraggio delle strutture metalliche, su gabbie di armatura per 
fondazioni in c.a. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con gru, funi di sollevamento, livella, palanchino, corda, saldatrice, chiavi o avvitatore elettrico, utensili d’uso 
comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento da automezzo 
contatto con attrezzi e materiali 
schiacciamento, compressioni 
tagli e abrasioni 
cesoiamento, stritolamento, impatti, lacerazioni 
caduta dall’alto 
urti, colpi, punture, abrasioni 
scivolamento 
contatto con oli derivati 
caduta del carico sospeso 
incendio 
vibrazioni 
fumi e vapori di scarico e polveri 
caduta dai bordi dello scavo 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
DPR 673/82 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 
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Dopo aver posizionato l’autocarro con gru in prossimità del posto di lavoro, si procede all’atto dello scarico e del 
posizionamento  dei tirafondi e alla loro messa a livello, secondo lo spiccato, sulla gabbia metallica di armatura della 
fondazione e fissati a questa con barrotti e lagature con filo di ferro o con punti di saldatura. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. Nell’esercizio dei mezzi 
di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in 
relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche 
del percorso. 
Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se 
ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento 
delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza 
pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento 
dalla primitiva posizione di ammarraggio. Le funi di sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al carico. Le  funi e le 
catene debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con 
altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili 
intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o 
incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e contrassegno apposto o collegato 
in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 
5. 
Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbragati mediante funi, occorre considerare la perdita di forma 
del carico all’atto dell’appoggio a terra, con consegunte pericolo di schiacciamento. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che possono 
alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito dei mezzi e di 
movimentazione dei materiali. 
Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la movimentazione dei carichi 
deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso va ridotto  con l’uso di mezzi appropriati, 
ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la macchina è spenta, 
soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all’azione nociva delle intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché 
ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. 
Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, l’uso di pinze portaelettrodi 
completamente isolate e provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso l’elettrodo che per proteggere le mani 
dal calore. Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette “scintille”; questi 
devono essere in materiale inconbustibile e con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti 
del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall’osservazione prolungata di saldature, dall’elevato 
irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti. 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, 
che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adattare altre 
misure atte ad evitare che le materie proiettate abiano a recare danno ale persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli 
derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali 
anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare impiego, 
siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al danneggiamento. I 
conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l’alimentazione di apparecchi o macchine portatili o 
mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all’usura meccanica. Nell’impiego degli stessi 
conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbligliamento 
da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie se l’atmosfera è satura di 
fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico  <80 dB(A)
operatore autogrù <80 dB(A) 

 
FONDAZIONI IN CALCESTRUZZO ARMATO CON FORNITURA IN OPERA DI FERRO GIÀ SAGOMATO E CALCESTRUZZO 
Lavorazione: 

Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo. 
Attività contemplate: 
- casseratura di plinti e/o travi di fondazione; 
- posa ferro lavorato; 
- getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
- disarmo. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, sega circolare, attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva), vibratore, disarmante. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto e in piano 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
elettrocuzione 
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proiezione di schegge 
polveri 
rumore 
oli minerali e derivati 
investimento 
movimentazione manuale dei carichi 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. n.277/91 
L. 190/91 
D.P.R. 495/92 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. n. 494/96, come modificato dal D.Lgs n.528 
D.P.R. 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Casseratura per plinti e/o travi 
Prima dell’uso della sega circolare accertare: 
- la stabilità della macchina; 
- l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
- l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
- l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di 

forza motrice. 
Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto; evitare 
comunque il contatto diretto con parti del corpo. 

Posa ferro lavorato 
 I depositi devono essere fatti in modo tale da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione. 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla. 

Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite 
l’assistenza di personale a terra. 
Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell’autobetoniera ed estendere il canale di scarico secondo le istruzioni. 
Segnalare l’operatività tramite il girofaro. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. 

Disarmo 
Il  disarmo in questione non pone particolari rischi. 
Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti di sicurezza. 
Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i 
chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore: 
generico  <85 dB(A)
addetto sega circolare >90 <95 dB(A)
posa ferro <80 dB(A)
addetto autobetoniera <85 dB(A)
                         

MURI CONTROTERRA IN CALCESTRUZZO ARMATO 
Lavorazione: 

Realizzazione di muro controterra in conglomerato cementizio armato. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, sega circolare, autopompa, autobetoniera, attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva 
ecc.), scale semplici e doppie, disarmante 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dell'operaio dall’alto 
caduta di materiale dall’alto o a livello 
cedimento localizzato di strutture 
colpi, tagli, punture, abrasioni 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO “MADONNA 
DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel./Fax  0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

17 

urti, impatti, compressioni 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
disarmo 
disturbi alla vista 
elettrocuzione 
getti o schizzi 
inalazioni di polveri 
scivolamenti e cadute 
proiezione di schegge 
polveri 
investimento 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 art.12, 13 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 e DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Procedure preliminari 
Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
La velocità dei mezzi all’interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e comunque contenuta 
entro i 30 km/h. 
Le fasi di entrata e uscita, stazionamento, carico e scarico dei materiali deve essere assistita da personale a terra. 
Vietare l’avvicinamento ai mezzi a tutti coloro che non sono direttamente interessati ai lavori. 
I lavori addetti ai lavori devono tenersi a distanza di sicurezza dei mezzi operativi. 
Segnalare l’operatività del mezzo tramite il girofaro. 
Armatura del muro 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli 
addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione.  
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica possa procurare danni agli addetti. 
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un’altezza tale da permettere in modo sicuro la 
movimentazione manuale. 
Nell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi. 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla. 

Casseratura del muro 
Prima dell’uso della sega circolare accertare: 
- la stabilità della macchina; 
- l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
- l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
- l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di 

forza motrice. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare l’idoneità dei ganci 
e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per 
impedire l’accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolo.  
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che 
impedisca l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Durante il lavoro gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare 
il contatto diretto.  
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Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite 
l’assistenza di personale a terra. 
Segnalare l’operatività tramite il girofaro. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del 
mezzo e del suo carico. 
Prima dell'uso verificare quanto segue: 
- presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina; 
- protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento; 
- che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti; 
- che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento; 
- che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti l'ultimo gradino a 

superficie piana in grigliato o lamiera traforata; 
- che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di sovrappressioni 

contro i sovraccarichi dinamici pericolosi; 
- tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio; 
- libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa. 
Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali. 
L’addetto al getto del muro deve stazionare su impalcati mobili robusti e stabili, con i piani di calpestio circoscritti da normali 
parapetti con arresto al piede. 
Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. 
L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi stabilizzatori. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra. 
Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a strati orizzontali di 
spessore limitato e comunque non superiore a cm 50. 
È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 
Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico. 
Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 

Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato con cautela 
da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data 
l'autorizzazione.  
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 
temporanei.  
Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche.  
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. 
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di maturazione in dipendenza 
della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura.  
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate. 
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da 
non perdere l'equilibrio. 
Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando 
gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile.. 
Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i 
chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore: 
generico  <85 dB(A)
addetto sega circolare >90 <95 dB(A)
posa ferro <80 dB(A)
addetto autobetoniera <85 dB(A)
addetto pompa cls <80 dB(A)
generico per getto <80 dB(A)
generico per disarmo <85 dB(A)
 

FORMAZONE DI VESPAI IN MATERIALI MISTI DI CAVA 
Lavorazione: 

Formazione di vespai costituiti da sottofondo in ciottoli, ghiaia o altri materiali eseguito a macchina e formazione di massetto 
con getto di calcestruzzo con autobetoniera e autopompa. 
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Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, minipala, autobetoniera, autopompa, aste vibranti, attrezzi d’uso comune, rete elettrosaldata 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento dei mezzi 
contatto con le attrezzature 
tagli, abrasioni e contusioni  
cadute in piano 
elettrocuzione 
movimentazione manuale dei carichi 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 art.12, 13 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 e DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro e segnalarla con cartelli di sicurezza. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
La velocità dei mezzi all’interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e comunque contenuta 
entro i 30 km/h. 
Le fasi di entrata e uscita, stazionamento, carico e scarico dei materiali deve essere assistita da personale a terra. 
Vietare l’avvicinamento ai mezzi ( autocarro e minipala) a tutti coloro che non sono direttamente interessati ai lavori. 
I lavoratori addetti ai lavori devono tenersi a distanza di sicurezza dei mezzi operativi. 
Segnalare l’operatività del mezzo tramite il girofaro. 
L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite 
l’assistenza di personale a terra. 
Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell’autobetoniera. 
Stazionare l’autopompa in terreno non in pendenza e stabilizzarla estraendo completamente gli appositi stabilizzatori. 
Segnalare l’operatività tramite il girofaro. 
Gli operatori addetti devono eseguire il getto da posizione stabile e protetta. 
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico <80 dB(A)
operatore minipala >80 <85 dB(A)
operatore autocarro <80 dB(A)
operatore getto (autobetoniera) >80 <85 dB(A)
operatore getto (autopompa) <80 dB(A)

 
 
IMPERMEABILIZZAZIONE DI PARETI CONTROTERRA CON GUAINA 
Lavorazione: 

Impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.  
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

scale a mano, cannello, bombola, bruciatore, caldaietta, bitume, primer, guaina bituminosa, utensili d'uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
caduta di materiale dall’alto 
seppellimento, sprofondamento 
elettrico 
inalazioni di fumi e vapori 
incendi o esplosioni 
movimentazione manuale dei carichi 
calore elevato (ustioni) 
rumore 
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Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
DM 20.11.68 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Il ciglio dello scavo deve essere delimitato ed opportunamente segnalato. 
Verificare preventivamente la solidità delle pareti dello scavo ed eventualmente richiederne l’armatura o il suo ripristino o 
consolidamento. 
Per l’accesso al fondo degli scavi utilizzare scale a mano ben fissate e che superino di 1,00 metro il piano superiore di arrivo. 
Pulire i cigli degli scavi. 
Per gli attraversamenti degli scavi utilizzare passerelle provvisorie dotate da ambo i lati di parapetto regolamentare. 
Nei lavori eseguiti oltre 2,00 metri da terra predisporre un regolare ponteggio o altra idonea opera provvisionale. 
Consultare preventivamente le schede di sicurezza dei prodotti da impiegare ed attenersi alle precauzioni in esse riportate. 
Tra l’applicazione del primer e della guaina deve intercorrere almeno un giorno per consentire la totale evaporazione dei 
solventi. 
La caldaia per la fusione del bitume deve essere dotata di regolazione automatica di temperature. 
Le caldaie vanno sistemate lontano da materiali combustibili e in posizione stabile, riparate dal vento. 
Conservare le bombole lontano dalle fiamme o fonti di calore, tenerle ben vincolate in posizione verticale. Durante il trasporto 
non trascinarle mai e non svuotare completamente. 
Prima della posa in opera dell’impermeabilizzazione disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente 
necessarie sul piano di lavoro senza provocarne l'ingombro.  
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli che possono impedire i liberi movimenti durante 
l’esecuzione dei lavori. 
Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali l’operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. 
Segnalare ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire l’allontanamento delle 
persone.  
Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l’operatore dovrà interrompere l’operazione fino al loro 
allontanamento.  
Prima dell’uso del cannello per guaina, verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra cannello e bombola; 
verificare la funzionalità del riduttore di pressione; allontanare eventuali materiali infiammabili o bagnare abbondantemente le 
parti che non possono essere rimosse, tenere la bombola in posizione verticale e possibilmente vincolata; predisporre un 
estintore portatile. 
Durante l’uso, tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma sufficientemente distante dalla fiamma libera e da altre fonti 
di calore. 
Ventilare abbondantemente gli ambienti contigui o sottostanti. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido e suola antisdrucciolevole, 
guanti termoresistenti, indumenti protettivi del tronco, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetto (leq medio) >85 <90 dB(A)
impermeabilizzazione muri <80 dB(A)
cannello (per posa guaina) >90 <95 dB(A)
posa guaina (con uso cannello) >80 <85 dB(A)

 
DEMOLIZIONE DI MURATURE A MANO 
Lavorazione: 

Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore  a mano. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

martello pneumatico o elettrico a percussione, compressore, flex, fiamma ossiacetilenica, martello e scalpello, leve, picconi, 
tubi per il convogliamento dei materiali, gru, autocarro, ponteggi, trabatelli, ponte su cavalletti 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
seppellimenti e sprofondamenti 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
investimento e ribaltamento 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
elettrocuzione;  
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
disturbi alla vista 
proiezione di schegge 
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vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 164/56 art.72, 73, 76, 167 
DM 20.11.68 
DPR 547/55 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D. Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Per interventi di estese dimensioni predisporre apposito programma d'intervento, a firma del responsabile di cantiere. Prima di 
procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, eventualmente 
procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 
6.09.1994.  
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari. 
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella zona sottostante le demolizioni. 
Valutare le possibili interferenze con le linee elettriche aeree; vietare i lavori a distanza inferiore a metri 5 dalle stesse linee 
aeree, anche se a bassa tensione. 
La demolizione deve avvenire con cautela (adoperando anche puntellazioni) per evitare che a causa della riduzione del grado 
d’incastro delle murature queste possano cadere spontaneamente. 
Si procederà dall’alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 
2,0. 
La demolizione di muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si possono utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l’altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
Vietare il deposito di qualsiasi materiale (anche di demolizione) sui ponti di servizio e sulle impalcature in genere. 
E' vietato far lavorare gli operai sui muri in demolizione ed effettuare altre lavorazioni nei suoi pressi. Quando i muri da 
demolire sono di altezza inferiore a 5 metri è possibile derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad indossare la 
cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i 2 e i 5 metri. 
Le demolizioni di parti di strutture aventi altezza dal terreno non superiore a m. 5,0 possono essere effettuate per 
rovesciamento. 
I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo 
che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti e a doppio isolamento. 
Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. Accertarsi 
del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature. Programmare una sistematica 
manutenzione preventiva degli utensili. 
L’allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo verrà 
effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di gettare materiali dall’alto, con 
imboccatura anticaduta per l’uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d’uscita dei materiali. La parte inferiore del 
canale, comunque, non dovrà superare l’altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati 
temporaneamente nell’area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un 
autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi 
idonei al fine di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
L’allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a 
terra dalla gru. 
L’uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo 
le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all’esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, 
a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale. 
Prima dell’inizio dei lavori deve sempre essere verificata l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Il personale deve indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro lo richiedono. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
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generico >85 <90  dB(A)
addetto martello >95  dB(A)
operatore autogrù >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto al compressore >85 <90 dB(A)
addetto scarico macerie >85 <90 dB(A)

 
DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 
Lavorazione: 

Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o con mezzi meccanici. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

martello pneumatico o elettrico a percussione, compressore, flex, fiamma ossiacetilenica, mazza e punta, ponteggi, trabattelli, 
argano a bandiera, tubi di raccolta per materiale di risulta, gru, pala meccanica, autocarro 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
seppellimenti e sprofondamenti 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
investimento e ribaltamento 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
elettrocuzione;  
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
disturbi alla vista 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.M. 20.11.68 
L. 186/68 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Per interventi di estese dimensioni predisporre apposito programma d'intervento, a firma del responsabile di cantiere.  
Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, 
eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della 
Sanità del 6.09.1994.  
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari; accertarsi 
preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 
Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.  
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella zona sottostante le demolizioni. 
Valutare le possibili interferenze con le linee elettriche aeree; vietare i lavori a distanza inferiore a metri 5 dalle stesse linee 
aeree, anche se a bassa tensione. 
Si procederà dall’alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 
2,0. 
La demolizione di strutture in c.a. deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si possono utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l’altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. 
Gli utensili elettrici portatili sono a doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all’impianto di terra.   
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
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I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo 
che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio. 
L’allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo verrà 
effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di gettare materiali dall’alto, con 
imboccatura anticaduta per l’uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d’uscita dei materiali. La parte inferiore del 
canale, comunque, non dovrà superare l’altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati 
temporaneamente nell’area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un 
autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi 
idonei al fine di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
L’allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a 
terra dalla gru. 
L’uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo 
le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all’esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, 
a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in basso. 
Non è consentito l’uso di forche o piattaforme semplici. 
Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell’apparecchio) e ganci con sistema di 
chiusura a norma. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il libretto del  ponteggio sui 
carichi ammessi). 
L’area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori, invece, non devono rimanere sotto 
il raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. Impedire altre lavorazioni nei pressi delle strutture in c.a. da 
demolire. Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale. 
Prima dell’inizio dei lavori deve sempre essere verificata l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Il personale deve indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro lo richiedono. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >85 <90  dB(A)
addetto martello >95  dB(A)
operatore autogrù >80 <85 dB(A)
autista autocarro >80 dB(A)
addetto al compressore >85 <90 dB(A)
addetto scarico macerie >85 <90 dB(A)

 
DEMOLIZIONE DI MASSETTO 
Lavorazione: 

Demolizione di massetto in calcestruzzo. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

mazza e punta, martello elettrico, canali per il convogliamento dei materiali, gru, 
flessibile, utensili manuali d’uso comune, autocarro 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
seppellimenti e sprofondamenti 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
investimento e ribaltamento 
caduta materiali dall’alto 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
elettrocuzione;  
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
disturbi alla vista 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 164/56 
DM 20/11/68 
DPR 547/55 
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DOR 303/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Irrorare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 è necessario l’allestimento di opera provvisionale. 
Nel qual caso, accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 
Accertarsi che sotto il ponte di servizio si presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d adoperare. 
Le attrezzature elettriche da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. Quelle elettriche portatili devono essere a 
doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all’impianto di terra. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
L’allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo verrà 
effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di gettare materiali dall’alto, con 
imboccatura anticaduta per l’uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d’uscita dei materiali. La parte inferiore del 
canale, comunque, non dovrà superare l’altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati 
temporaneamente nell’area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un 
autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi 
idonei al fine di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
L’allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a 
terra dalla gru. 
L’uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo 
le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all’esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, 
a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale. 
Prima dell’inizio dei lavori deve sempre essere verificata l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >85 <90  dB(A)
addetto martello >95  dB(A)
operatore autogrù >80 <85 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto al compressore >85 <90 dB(A)
addetto scarico macerie >85 <90 dB(A)

 
DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ESTERNI E RELATIVI SOTTOFONDI 
Lavorazione: 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti esterni e relativi sottofondi. 
 
Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

mazza e punta, martello elettrico, canali per il convogliamento dei materiali, gru, flessibile, utensili manuali d’uso comune, 
autocarro 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
caduta materiali dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
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disturbi alla vista 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 164/56 
DM 20/11/68 
DPR 547/55 
DOR 303/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di procedere alla demolizione accertarsi che non siano presenti materiali contenenti amianto, eventualmente procedere 
alla loro preventiva eliminazione in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994. Curare 
le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Irrorare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. 
Si procederà bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 è necessario l’allestimento di opera provvisionale, nel qual caso, 
accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme; oppure utilizzare trabattelli 
regolamentari (montate per l’altezza massima prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, 
con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari 
(tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Prima dell’uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. 
E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale. 
Prima dell’inizio dei lavori deve sempre essere verificata l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
L’allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo verrà 
effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di gettare materiali dall’alto, con 
imboccatura anticaduta per l’uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d’uscita dei materiali. La parte inferiore del 
canale, comunque, non dovrà superare l’altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati 
temporaneamente nell’area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un 
autocarro. 
I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi idonei al fine 
di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
L’allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a 
terra dalla gru. 
L’uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo 
le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all’esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, 
a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, 
con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è 
possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
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generico >85 <90  dB(A)
addetto martello >95  dB(A)
operatore gru >80 <85 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto al compressore >85 <90 dB(A)
addetto scarico macerie >85 <90 dB(A)

 
RIMOZIONE DI IMPIANTI 
Lavorazione: 

Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere 
e bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

mazza e punta,  fiamma ossiacetilenica, flex, utensili d'uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto ed a livello 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
caduta materiali dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
disturbi alla vista 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
Circ. Ministero della Sanità n.23/1991 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs 494/94 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

E'  vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze  quando la tensione supera i 25 volts verso 
terra se alternata. 
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Accertarsi che le parti da rimuovere non contengano amianto - serbatoi in cemento amianto, guaine per l'isolamento delle 
tubazioni in amianto, ecc. - ed eventualmente procedere preventivamente alla loro eliminazione in conformità a quanto 
disposto dai decreti del Ministero della sanità del 6.09.94 e del 14.05.1996. 
E'  vietato il taglio a cannello od elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti o tubi aperti che contengano materie 
che possono dar luogo ad esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati;  il taglio può comunque essere 
consentito sotto la diretta sorveglianza e su disposizioni di un esperto. 
Effettuare i tagli o le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure di sicurezza. 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l’altezza massima prevista 
dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare 
con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza 
non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a 
sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure scale doppie conformi alle norme. 
Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non regolari. 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
L’allontanamento dei materiali dovrà avvenire mediante il calo a terra o con l’argano a bandiera o con altro mezzo di 
sollevamento su appositi cassoni, e successivo trasporto con autocarro. 
Utilizzare allo scopo idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari. 
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L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o 
catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al 
suo arrivo. Durante il calo l’operatore dell’apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone o aree di lavoro. Deve segnalare preventivamente ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, 
in modo da consentire l’allontanamento delle persone. L’area sottostante il calo dei materiali deve essere 
opportunamente recintata.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Disporre in prossimità dei lavori idonei mezzi estinguenti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere, 
occhiali o visiera di protezione. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >85 <90  dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
gruista e montacarichi >80 <85 dB(A)
addetto scarico macerie >85 <90 dB(A)

 
RIMOZIONE DI OPERE IN FERRO (RINGHIERE, ECC.) 
Lavorazione: 

Rimozione di opere in ferro. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

utensili elettrici portatili; utensili d’uso comune, argano a bandiera, ponteggio 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Investimento 
schiacciamenti 
caduta materiali dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione dei carichi 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
disturbi alla vista 
ustioni 
proiezione di schegge 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55  
DPR 164/56  
DM 20.11.68 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 
Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Si procederà dall’alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si potranno utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l’altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d adoperare. 
E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
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È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il libretto del  ponteggio sui 
carichi ammessi). 
L’allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne.  
Questo verrà effettuato mediante l’uso di gru, argano a bandiera o altro mezzo di sollevamento. 
I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in basso. 
L’uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo 
le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all’esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L’imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, 
a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
 
L’area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori, invece, non devono rimanere sotto 
il raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
Sarà vietato categoricamente di gettare materiali dall’alto. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente nell’area di 
cantiere specificatamente destinata alla scopo o caricati direttamente nel cassone di un autocarro. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale. 
Prima dell’inizio dei lavori deve sempre essere verificata l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma.  
Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, 
con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è 
possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >85 <90 dB(A)
demolizione con attrezzo manuale >90 <95 dB(A)
gruista e montacarichi >80 <85 dB(A) 
movimentazione macerie <80 dB(A)

 
SETTI IN CALCESTRUZZO ARMATO 
Lavorazione: 

Realizzazione di setti in conglomerato cementizio armato. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, sega circolare, autopompa, autobetoniera, attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva 
ecc.), scale semplici e doppie, disarmante 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dell'operaio dall’alto 
caduta di materiale dall’alto o a livello 
cedimento localizzato di strutture 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
urti, impatti, compressioni 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
disarmo 
disturbi alla vista 
elettrocuzione 
getti o schizzi 
inalazioni di polveri 
scivolamenti e cadute 
proiezione di schegge 
polveri 
investimento 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 art.12, 13 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 e DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
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Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Procedure preliminari 
Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
La velocità dei mezzi all’interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e comunque contenuta 
entro i 30 km/h. 
Le fasi di entrata e uscita, stazionamento, carico e scarico dei materiali deve essere assistita da personale a terra. 
Vietare l’avvicinamento ai mezzi a tutti coloro che non sono direttamente interessati ai lavori. 
I lavori addetti ai lavori devono tenersi a distanza di sicurezza dei mezzi operativi. 
Segnalare l’operatività del mezzo tramite il girofaro. 
Armatura del muro 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli 
addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione.  
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica possa procurare danni agli addetti. 
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un’altezza tale da permettere in modo sicuro la 
movimentazione manuale. 
Nell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi. 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla. 

Casseratura del muro 
Prima dell’uso della sega circolare accertare: 
- la stabilità della macchina; 
- l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
- l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
- l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di 

forza motrice. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare l’idoneità dei ganci 
e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per 
impedire l’accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolo.  
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che 
impedisca l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Durante il lavoro gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare 
il contatto diretto.  

Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite 
l’assistenza di personale a terra. 
Segnalare l’operatività tramite il girofaro. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del 
mezzo e del suo carico. 
Prima dell'uso verificare quanto segue: 
- presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina; 
- protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento; 
- che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti; 
- che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento; 
- che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti l'ultimo gradino a 

superficie piana in grigliato o lamiera traforata; 
- che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di sovrappressioni 

contro i sovraccarichi dinamici pericolosi; 
- tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio; 
- libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa. 
Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali. 
L’addetto al getto del muro deve stazionare su impalcati mobili robusti e stabili, con i piani di calpestio circoscritti da normali 
parapetti con arresto al piede. 
Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. 
L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi stabilizzatori. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra. 
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Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a strati orizzontali di 
spessore limitato e comunque non superiore a cm 50. 
È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 
Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico. 
Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 

Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato con cautela 
da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data 
l'autorizzazione.  
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 
temporanei.  
Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche.  
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. 
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di maturazione in dipendenza 
della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura.  
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate. 
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da 
non perdere l'equilibrio. 
Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando 
gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile.. 
Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i 
chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore: 
generico  <85 dB(A)
addetto sega circolare >90 <95 dB(A)
posa ferro <80 dB(A)
addetto autobetoniera <85 dB(A)
addetto pompa cls <80 dB(A)
generico per getto <80 dB(A)
generico per disarmo <85 dB(A)
 

MURETTI DI RECINZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO 
Lavorazione: 

Realizzazione di muretti (h<2,00 metri) in conglomerato cementizio armato per recinzioni. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, sega circolare, autopompa, autobetoniera, attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva 
ecc.), scale semplici e doppie, disarmante 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
caduta dall’alto 
caduta di materiale dall’alto o a livello 
cedimento localizzato di strutture 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
urti, impatti, compressioni 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
disarmo 
disturbi alla vista 
elettrocuzione 
getti o schizzi 
inalazioni di polveri 
scivolamenti e cadute 
proiezione di schegge 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE AREA ANTISTANTE IL SANTUARIO “MADONNA 
DEL CASALE”  E PERCORSO PEDONALE DALLA CHIESA DI S. CROCE AL SANTUARIO 

 

 

PERRONE ASSOCIATI s.r.l. 
Applicazioni e innovazioni 
per l’architettura e l’ingegneria 

ROMA  
Via Vivaldi, 9 – 00199 Roma 
Tel./Fax  0686206397  

PISTICCI (MT)  
P.zza Umberto I, 19 - 75015 
Tel/Fax 0835445192 

 

31 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 art.12, 13 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 e DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli 
addetti che operano nel cantiere.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo.  
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che 
impedisca l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Per la posa dei ferri d’armatura impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica possa procurare 
danni agli addetti. 
Prima dell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi. 
I lavoratori in questa fase devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura 
avviene a spalla. 
Prima dell’uso della sega circolare accertare: 
- la stabilità della macchina; 
- l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
- l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
- l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di 

forza motrice. 
Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare 
il contatto diretto.  
L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite 
l’assistenza di personale a terra. 
Segnalare l’operatività tramite il girofaro. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del 
mezzo e del suo carico. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa. 
Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. 
L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi stabilizzatori. 
Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra. 
Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a strati orizzontali di 
spessore limitato e comunque non superiore a cm 50. 
È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 
Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico. 
Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato con cautela 
da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data 
l'autorizzazione.  
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 
temporanei.  
Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da 
non perdere l'equilibrio. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile.. 
Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i 
chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore: 
generico  <85 dB(A)
addetto sega circolare >90 <95 dB(A)
posa ferro <80 dB(A)
addetto autobetoniera <85 dB(A)
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addetto pompa cls <80 dB(A)
generico per getto <80 dB(A)
generico per disarmo <85 dB(A)

 
MASSETTO IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
Lavorazione: 

Realizzazione di massetto in conglomerato cementizio. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

gru, argano a bandiera,  betoniera a bicchiere, attrezzi d’uso comune, vibratori, fratazzi, ponteggi 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto, 
elettrocuzione, 
caduta materiali dall’alto, 
cadute a livello 
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
schiacciamento 
dermatiti, irritazioni, cutanee, reazioni allergiche 
lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi, 
inalazioni polveri 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 art.38, 374, 383, 384 
DPR 164/56 art.29 
DPR 303/56 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 art.3, 38, 44 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro.  
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a 
segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il 
percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato 
su idonei piani di sbarco del materiale.  
Se viene utilizzato l’argano a bandiera adottare le misure di prevenzione: 
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue: 
Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola 
fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché, in corrispondenza di esso, sia 
applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni 
laterali, dei quali quello opposto alla posizione di tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi dell'impalcatura. 
Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati due 
staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono 
essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed interasse 
dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 
Tutte le protezione rimosse per esigenze di lavoro devono essere ripristinate appena ultimati i lavori. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). I 
vibratori devono essere alimentati ad aria compressa, con compressore posto fuori dell’area del getto. Se si utilizzano vibratori 
elettrici questi devono essere alimentati a bassissima tensione, da trasformatore posto fuori dell’area di getto. 
Durante il getto, l’addetto deve adoperare stivali antinfortunistici e guanti protettivi. 
I lavoratori in questa fase devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschera con filtro 
specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetto alla betoniera >85 <90 dB(A)
generico  <80 dB(A)
gruista <80 dB(A)
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IMPIANTO IDRICO FOGNARIO – ADDUZIONE E SCARICO  ACQUE CON TUBAZIONI PLASTICHE 
Lavorazione: 

Reti di adduzione acqua potabile e di scarico acque luride con tubazioni plastiche. 
Attività contemplate: 
- 1. apertura di tracce e fori 
- 2. posa cassette porta apparecchiature 
- 3. posa di tubazioni e accessori vari; 
- 4. prove di tenuta impianto. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

attrezzatura manuale d’uso comune  (- mazza e punta  1 – pennellessa, cazzuola, secchio, cesoia manuale,  livella, seghetto 
manuale per ferro, ganci,tasselli ad espansione, bulloni e viti varie, chiavi, giraviti, 2 – 3 –)  
perforatore elettrico, scanalatrice elettrica 1 – 
ponte metallico su ruote, ponte metallico su cavalletti, scala a mano 1 –  2 – 
cannello a gas , raccordi, tappi,  svolgitubo, tagliatubo manuale, calibro di rettifica, pinze di serraggio 3 
pompe e manometri , 4 – 
mastici (soleventi) 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta materiali dall’alto 
contatto con le attrezzature 
elettrocuzione 
proiezione di schegge 
allergeni (cemento) 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titoli II, V e VII 
DPR 303/56 art. 33 e tabella allegata 
DPR 164/56 capo IV 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Operazioni preliminari 
Accertarsi preventivamente dell’assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i 
materiali. 
Preventivamente verificano l’idoneità all’uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 
Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l’altezza massima 
prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici con 
pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l’operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 

parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 

tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all’uso che andrà fatto. 
Verificare, in particolare, l’attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
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Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta apparecchiature 
L’operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall’altro, provvede con l’uso di mazza e punta, o con 
scanalatrice elettrica ad aprire le tracce. 
Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le tracce 
predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l’inserimento successivo dei tubi. 
Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si fissano le cassette. 
L’operatore a terra dovrà sempre portare l’elmetto. 
Posa in opera di tubazioni ed accessori vari 
Effettuate le verifiche similmente all’attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare svolgendola dai 
rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario  e tagliandola con la tagliatubi manuale nelle dimensioni 
previste ; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i raccordi, si 
eseguirà il serraggio . 
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati con tasselli ad 
espansione. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Durante l’uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative schede 
tecniche prodotto. 
Prove di tenuta 
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni, l’impianto viene messo in pressione con 
la pompa e ne viene misurata la pressione d’esecizio per tempi predefiniti. 
 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
specifica (uso utensili elettrici) >85 <90 dB(A)

 
IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA  
Lavorazione: 

Impianto elettrico e di terra  
Attività contemplate: 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

attrezzatura manuale d’uso comune (pennellessa, cazzuola, secchio, martello, cacciaviti, forbici, tronchesi, spellacavi, sonda, 
fune di servizio, chiavi, livella, mazza), avvitatore elettrico, perforatore elettrico, sega manuale per ferro, segaccio a mano, 
cesoia manuale, taglierina elettrica per metalli, ganci, tasselli ad espansione, bulloni e viti varie, ponte metallico su ruote, 
ponte metallico su cavalletti, scala a mano, cavi, cassette, quadri, paletto in acciaio/rame, manicotti di giunzione, vite di 
battuta, morsetti di terra 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta materiali dall’alto 
contatto con le attrezzature 
elettrocuzione 
proiezione di schegge 
allergeni (cemento) 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titoli III, V e VII 
DPR 303/56 art. 33 e tabella allegata 
DPR 164/56 capo II 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
Norme CEI 64-8 – CEI 17-13 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Operazioni preliminari 
Il lavoro s’intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica). 
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Accertarsi preventivamente dell’assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i 
materiali. 
Preventivamente verificano l’idoneità all’uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 
Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l’altezza massima 
prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici con 
pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l’operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 

parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 

tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all’uso che andrà fatto. 
Verificare, in particolare, l’attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 

Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
L’operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall’altro, provvede a posizionare e fissare con scaglie di 
laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la planarità. 
Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed esegue la muratura 
delle cassette e la chiusura delle tracce. 
L’operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall’altro, provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli 
ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 

Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni 
Effettuate le verifiche similmente all’attività precedente, gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i 
quadri e verificano con la livella la verticalità e il piano. 
Successivamente, provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed eseguono la 
muratura del quadro. 
Nel caso di posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori predispongono regolare 
collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l’efficienza, la conformità alle norme 
e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il 
cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall’altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al raggiungimento dei 
capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il terzo 
controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti tra 
la sonda e parti scoperte elettriche. 
Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 

Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti) 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. 
Effettuati i controlli similmente alle attività precedenti, procedono ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il 
paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta. 
Un operatore svita la vite di battuta, mentre l’altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di 
battuta. 
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta. 
Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni. 
Gli operatori recuperano il materiale e l’attrezzatura e ripetono l’operazione fino a compimento del lavoro. 
Se l’attività avviene in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
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Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare 
tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie apparecchiature premontate. 
I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di 
caduta di materiali dall’alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
elettricista <80 dB(A)

 
COMPLETAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 
Lavorazione: 

Completamento impianto elettrico Attività contemplate: 
- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 

 
Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

attrezzatura manuale d’uso comune (cacciaviti, forbici, tronchesi, spellacavi), avvitatore elettrico, perforatore elettrico, ganci, 
tasselli ad espansione, bulloni e viti varie, fune di servizio, ponte metallico su ruote, ponte metallico su cavalletti, scala a mano 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta materiali dall’alto 
contatto con le attrezzature 
proiezione di schegge 
elettrocuzione 
allergeni (cemento) 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titoli III, V e VII 
DPR 303/56 art. 33 e tabella allegata 
DPR 164/56 capo II 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
Norme CEI 64-8 – CEI 17-13 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Operazioni preliminari 
Il lavoro s’intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi preventivamente dell’assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i 
materiali. 
Preventivamente verificano l’idoneità all’uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 
Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l’altezza massima 
prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici con 
pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l’operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 

parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 

tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
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L’illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (≤50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all’uso che andrà fatto. 
Verificare, in particolare, l’attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
Dal punto di vista operativo è necessario controllare, prima di effettuare i vari lavori, che si operi in assenza di rete, 
provvedendo alla misura con apposito strumento di tensione. 
I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di 
caduta di materiali dall’alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
elettricista <80 dB(A)

 
SCAVO TRINCEE  A PROFONDITÀ MAGGIORE A M. 1,50 
Lavorazione: 

Scavo  di trincea (profondità superiore a 1,50 metri) con l'ausilio di escavatore e a mano in terreno di qualsiasi natura, carico e 
trasporto a rifiuto dei materiali, realizzazione del letto di fondo con sabbia. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

escavatore, autogrù, pala meccanica con benna e con martellone,  eventuale pompa  sommersa,  eventuali casseri 
componibili prefabbricati, palancole, compattatore a piastra vibrante, utensili d'uso comune, autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
vibrazioni 
incendio 
gas di scarico 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire ed eventualmente definire un accordo tecnico congiunto. 
Delimitare l’area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell’area di lavoro e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
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Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1,50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano sufficienti garanzie di 
stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai 
bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo un’inclinazione pari all’angolo di declivio 
naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Il manovratore dell’autogrù o dell’escavatore omologato per il sollevamento e trasporto dei materiali, se gommato, deve 
provvedere a stabilizzare opportunamente il mezzo ed eventualmente far poggiare gli stabilizzatori su longarine e non su 
tavole, sollevare i casseri prefabbricati solo dopo aver ricevuto il segnale prestabilito dal personale incaricato all’imbraco. 
Prima dell’imbracatura è necessario scegliere il sistema di imbraco più idoneo e controllarne la portata, lo stato d’usura e 
l’efficienza della chiusura del gancio. 
Durante il trasporto deve evitare categoricamente di passare con il carico sopra le persone. 
Segnalare l’operatività con il girofaro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l’accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Effettuare il riempimento per il letto di fondo con autocarro con cassone ribaltabile lateralmente. 
In questa fase l’operatore dell’autocarro deve essere assistito nelle manovre da operaio a terra. 
Gli autocarri si posizioneranno a una distanza di sicurezza dallo scavo. 
Eventualmente rinforzate l’armatura dello scavo. 
Prima dell’uso del compattatore verificare l’efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni (coprimotore e carter della cinghia 
di trasmissione). 
Durante l’uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambietale e vietare il rifornimento o qualsiasi manutenzione 
della macchina a motore acceso. 
Le aperture nel terreno (scavi per pozzetti, tombini, simili) che presentano ostacolo per la circolazione devono essere 
segnalati ed eventualmente protetti contro la caduta. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine con filtro 
specifico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
addetto al martello demolitore >95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto compattatore >95 dB(A)

 
SCAVO TRINCEE A PROFONDITÀ INFERIORE A M. 1,50 
Lavorazione: 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a mano in terreno di 
qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

mini escavatore, mini pala meccanica,  eventuale pompa  sommersa,  eventuali casseri componibili prefabbricati, utensili 
d'uso comune, autocarro 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
fumi, vapori 
polveri  
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movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 28 novembre 1987, 593 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 18 aprile 1994, 50 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
L’operatore addetto posiziona l’escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende stabile tramite gli stabilizzatori, a 
meno che non è su cingoli. 
L’autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L’operatore addetto all’escavatore, coadiuvato dall’altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone il materiale. 
A carico avvenuto l’operatore addetto all’autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall’aiutante a terra. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute all’interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
addetto al martello demolitore >95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
SCAVETTO A MANO DI TRINCEA  
Lavorazione: 

Scavo  a sezione obbligata (ristretta) eseguita a mano, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 
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Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

attrezzi manuali d’uso comune (piccone, badile), eventuali casseri componibili prefabbricati, carriola, autocarro 
 

Rischi  
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento (autocarro) 
proiezione di pietre o di terra 
caduta delle persone  
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza nell’area interessata dai 
lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, 
telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Accertarsi della consistenza del terreno. 
Scavare con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre situazioni 
pericolose. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Il carico sull’autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità appropriati. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
L’operatore addetto all’autocarro libera la sponda terminale o laterale del cassone e coadiuvato dall’altro con l’utilizzo del 
badile caricano il materiale di risulta. 
A carico avvenuto gli operatori provvedono a richiudere la sponda e l’operatore addetto all’autocarro mette il mezzo in assetto 
di viaggio, coadiuvato dall’aiutante a terra. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Nello scavo di pozzi e trincee profondi più di m 1,50 si deve provvedere, man mano che si progredisce nello scavo, 
all’applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
L’eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti dello scavo. 
Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua. 
Per l’accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute all’interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
Generico >80 <85 dB(A)
Autista autocarro <80 dB(A)
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POSA TUBI ED OPERE PREFABBRICATE PER FOGNATURA 
Lavorazione: 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d’ispezione, simili) per fognatura. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, escavatore omologato per il sollevamento e il trasporto, terna con pala, utensili d'uso comune (piccone, badile, 
mazza, smerigliatrice, seghetto), saldatore termico, trasformatore di sicurezza, lubrificante, malta confezionata a mano 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta di materiali nello scavo 
elettrocuzione 
calore 
incendio 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l’accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichitramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali. 
Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), 

fuori trincea; 
- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da 

ciglio entro trincea. 
Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve essere effettuata 
esclusivamente con mezzi meccanici. 
In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta movimentazione meccanica dei carichi. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
L’operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro già posato, e ad effettuare la saldatura a caldo del 
giunto. 
Prima di effettuare questa operazione, verificare che l’attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica 
venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato di efficienza meccanica 
ed elettrica dell’impianto. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito 
dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato delle braghe. 
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L’operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva 
finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante con filtro specifico (fumi del PVC e di 
altri prodotti plastici). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
POSA TUBI E OPERE PREFABBRICATE PER ACQUA POTABILE 
Lavorazione: 

Posa tubi in ghisa o in acciaio con giunti a bicchiere e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d’ispezione, simili). 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, escavatore omologato per il sollevamento e il trasporto, terna con pala, utensili d'uso comune (piccone, badile, 
mazza), caldaietta, lubrificanti, corda oleata o catramata, catrame, malta confezionata a mano 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta di materiali nello scavo 
gas, vapori 
calore 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l’accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichitramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali. 
Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento. 
La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), 

fuori trincea; 
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- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da 
ciglio entro trincea. 

Esporre le norme e i segnali per la corretta movimentazione meccanica dei carichi. 
Spalmare a caldo di uno strato di catrame il tubo in ghisa ovvero effettuare il rivestimento bituminoso esterno del tubo in 
acciaio tramite spalmatura di pellicola bituminosa e armatura costituita da feltro o tessuto vetroso impregnato in miscela 
bituminosa e successiva pellicola di finitura di idrossido di calcio. 
La caldaia per la fusione del bitume deve essere dotata di regolazione automatica di temperature. 
Le caldaie vanno sistemate lontano da materiali combustibili e in posizione stabile, riparate dal vento. 
Conservare le bombole lontano dalle fiamme o fonti di calore, tenerle ben vincolate in posizione verticale. Durante il trasporto 
non trascinarle mai e non svuotare completamente. 
Verificare preventivamente lo stato delle brache, la chiusura del gancio e la portata ammissibile. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
Se il tubo è corto e può essere calato tra due sbatacchi, l’operaio in trincea provvede all’innesto, operando con cautela. 
Nel caso di tubo lungo, almeno due operai devono essere presenti in trincea e spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro già 
posato, facendo attenzione durante l’attraversamento degli sbatacchi trasversali. 
Il giunto tra tuto e tubo è eseguito tramite applicazione di corda catramata e successiva colatura di piombo a caldo. 
In questa fase gli operai fanno uso di scarpe antinfortunistiche, guanti termici, grembiuli, gambali e facciali filtranti. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito 
dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato delle braghe. 
L’operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva 
finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
POSA TUBI FLESSIBILI E OPERE PREFABBRICATE 
Lavorazione: 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d’ispezione, simili). 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, escavatore omologato per il sollevamento e il trasporto, terna con pala, utensili d'uso comune (piccone, badile, 
mazza, smerigliatrice, seghetto), saldatore termico, trasformatore di sicurezza, lubrificante, malta confezionata a mano 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta negli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta di materiali nello scavo 
elettrocuzione 
calore 
incendio 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio 
dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
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Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l’accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere 
omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali. 
Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), 

fuori trincea; 
- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da 

ciglio entro trincea. 
Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve essere effettuata 
esclusivamente con mezzi meccanici. 
In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta movimentazione meccanica dei carichi. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
L’operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro già posato, e ad effettuare la saldatura a caldo del 
giunto. 
Prima di effettuare questa operazione, verificare che l’attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica 
venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato di efficienza meccanica 
ed elettrica dell’impianto. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito 
dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato delle braghe. 
L’operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva 
finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante con filtro specifico (fumi del PVC e di 
altri prodotti plastici). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE 
Lavorazione: 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, utensili d'uso comune (seghetto, lima, sigillante), sigillante, tubo, filo di ferro zincato, scala 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
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DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di 
cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto. 
Procedono al taglio  a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l’asse dei tubi sia rettilineo e 
coincida con quello dell’eventuale pozzetto. 
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 
La  movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al peso, all’ingombro e ai 
movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni. 
Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al 
fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e circoscritti con 
opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all’interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
POSA DI APPARECCHIO D’ILLUMINAZIONE SU PALO DI SOSTEGNO 
Lavorazione: 

Posa di plafoniera su palo di sostegno con autocestello. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, autocestello, fune di servizio, chiavi, cacciavite, pinza, apparecchio d’illuminazione 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con attrezzature 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta dall’alto 
caduta materiali (plafoniera, attrezzi) 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
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Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
L’operatore addetto posiziona l’autocestello in posizione stabile in terreno privo di pendenze. 
Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico. 
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull’autocestello. 
Un operatore sale sull’autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall’altro al suolo, determina la posizione del 
cestello in relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa l’apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi cablaggi 
lavorando fuori tensione. 
A lavori ultimati l’operatore addetto mette l’autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a terra. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
autista autocestello <80 dB(A)

 
POSA DI ARMADIO DI ALIMENTAZIONE IMPIANTO 
Lavorazione: 

Posa di armadio di alimentazione e comando impianto di alimentazione con l’ausilio di autocarro dotato di braccio gru. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, funi di sollevamento, utensili d'uso comune (livella, palanchino, chiavi, cacciavite), perforatore 
elettrico, gruppo elettrogeno, armadio di alimentazione tasselli ad espansione 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con i mezzi 
ribaltamento dei mezzi 
schiacciamento  
caduta in piano 
urti, impatti, compressioni 
fumi e vapori (gruppo elettrogeno) 
incendio (gruppo elettrogeno) 
polveri 
caduta materiali 
schizzi 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
L’operatore addetto posiziona l’autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed estende gli stabilizzatori. 
Gli operatori predispongono l’alimentazione elettrica collocando in luogo idoneo il gruppo elettrogeno e in posizione stabile 
con terreno provo di pendenze. 
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli. 
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Gli operatori imbracano l’armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l’idoneità e lo stato di conservazione 
dell’imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite il braccio gru dell’autocarro posizionandolo sul 
basamento, in corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti. 
Gli operatori controllano la verticalità e fissano l’armadio al basamento con bulloni. 
L’operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l’autocarro in assetto di marcia, mentre l’altro recupera l’attrezzatura e i 
materiali. 
Durante questa fase occorre impedire l’accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru 
dell’autocarro. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
POSA CON MEZZO MECCANICO DI CAVO BT ENTRO TUBAZIONI PREDISPOSTE 
Lavorazione: 

Posa, con stendimento a macchina, di cavo BT sotterraneo in tubazioni predisposte. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, alzabobina, argano per tesatura, cesoia a cremagliera, sonda, calza per stendimento, torcia a GPL, 
cavo in bobina, cappucci sigillanti termorestringenti 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con mezzi 
ribaltamento dei mezzi 
urti, impatti, compressioni 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56  
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Per l’eventuale accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti 
di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
L’operatore addetto posiziona l’autocarro in terreno privo di pendenze e lo rende stabile estendendo completamente gli 
appositi stabilizzatori. 
Gli operatori scaricano, con l’esclusione dell’argano, l’attrezzatura e la bobina dall’autocarro utilizzando il braccio gru. 
Dispongono l’azabobina in posizione stabile. 
Un operatore posiziona la bobina nell’alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella parte inferiore 
della stessa. 
Gli altri operatori ritirano gli stabilizzatori e rimettono l’autocarro in assetto di marcia, portandosi nella posizione opposta dove 
è posizionata la bobina. 
Gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e 
opportunamente segnalata. 
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Rendono stabile l’autocarro estendendo completamente gli stabilizzatori e provvedono a scaricare con il braccio gru l’argano 
per la tesatura dei cavi. 
Una volta posata la fune di acciaio nella tubazione un operatore la collega al capo del cavo tramite la calza di stendimento ed 
il giunto girevole. 
Un operatore, verificata la corretta esecuzione delle fasi precedenti, dà ordine agli altri operatori di iniziare l’operazione di tiro 
del cavo con l’argano, mentre il quarto in prossimità della bobina controlla il regolare svolgimento del cavo ed interviene se 
necessario. 
Gli operatori all’argano controllano che durante il tiro l’andamento della forza di trazione predeterminata e, se riscontrassero 
variazioni della stessa, interrompono la trazione, si accertano delle cause dell’anomalia, rimovendole e ripristinando le 
condizioni di tiro. 
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi dell’impianto, un operatore 
esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. 
L’operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l’autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri recuperano il 
materiale e le attrezzature. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
RINFIANCO E RINTERRO CON MINI ESCAVATORE 
Lavorazione: 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del materiale conferito in trincea. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

mini escavatore, pala meccanica, compattatore a piastra vibrante, utensili d'uso comune, autocarro. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
vibrazioni 
incendio 
gas di scarico 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare il rinterro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
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L’operatore addetto posiziona l’escavatore e lo rende stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 
Effettua il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio d’azione del mezzo, mentre 
l’atro operatore, operando a distanza di sicurezza, costipa lo scavo con il motocostipatore. 
Gli operatori completano il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di riempimento, trasportandolo fino 
ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il motocostipatore.   
Prima dell’uso del compattatore verificare l’efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni (coprimotore e carter della cinghia 
di trasmissione). 
Durante l’uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o qualsiasi manutenzione 
della macchina a motore acceso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine con filtro 
specifico. 
Porre particolare attenzione durante l’uso della carriola in terreno sconnessi. 
Controllare, comunque, la pressione della ruota della carriola. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)
addetto compattatore >95 dB(A)

 
RINFIANCO E RINTERRO A MANO 
Lavorazione: 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del materiale conferito in trincea. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, badile, piccone, carriola, compattatore a piastra vibrante,  
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
seppellimento, sprofondamento 
caduta delle persone dai cigli degli scavi 
caduta di materiali nello scavo 
polveri 
vibrazioni 
incendio 
gas di scarico 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di effettuare il rinterro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice 
e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
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Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Gli operatori addetti, dopo avere dissodato la terra o il materiale inerte, lo caricano con il badile sulla carriola, lo trasportano 
fino ai bordi dello scavo, lo scaricano e lo costipano con il motocostipatore, fino al completamento del rinterro.   
Prima dell’uso del compattatore verificare l’efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni (coprimotore e carter della cinghia 
di trasmissione). 
Durante l’uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o qualsiasi manutenzione 
della macchina a motore acceso. 
Porre particolare attenzione durante l’uso della carriola in terreno sconnessi. 
Controllare, comunque, la pressione della ruota della carriola. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine con filtro 
specifico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >80 >85 dB(A)
addetto compattatore >95 dB(A)

 
REALIZZAZIONE DI RIVESTIMENTI 
Lavorazione: 

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con 
collante specifico. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

gru. betoniera a bicchiere, taglia piastrelle elettrica, trapano elettrico miscelatore a bassa tensione, smerigliatrice, troncatrice 
elettrica a disco, attrezzi d’uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta a livello 
caduta materiali dall’alto 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
contatto con gli organi in movimento 
schiacciamento 
proiezione di schegge 
elettrocuzione 
inalazione polveri 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo II; titolo III; titolo X capo II 
DPR 164/56 capo II 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 capo IV 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima dell’inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e 
delle attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza 
provocare l’ingombro dello stesso; 
Tutte le operazioni devono essere coordinate così da evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le manovre. 
I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su postazioni stabili. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro. 
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a 
segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il 
percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato 
su idonei piani di sbarco del materiale. 
L’ambiente dove si svolgono le lavorazioni deve essere sempre adeguatamente ventilato. 
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Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e 
arresto), dell’integrità dei cavi elettrici, dell’avvenuto collegamento all’impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche. Durante l’uso, l’operatore dovrà indossare occhiali e otoprotettori in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
In caso di presenza di aperture nei solai, deve essere predisposto normale parapetto e tavola fermapiedi, oppure copertura 
con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio; nel 
caso le aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito da un 
barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetto alla betoniera >80 <85 dB(A)
generico >80 <85 dB(A)
operatore autogrù <80 dB(A) 
addetto battipiastrelle >95 dB(A)
addetto tagliapiastrelle >95 dB(A)

 
POSA IN OPERA DI COPERTINE 
Lavorazione: 

Fornitura e posa in opera di copertine. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

taglia piastrelle elettrica, betoniera a bicchiere, regolo, staggia munita di vibratori meccanici, attrezzi d'uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta a livello 
caduta materiali dall’alto 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
contatto con gli organi in movimento 
proiezione di schegge 
elettrocuzione 
polveri 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo II; titolo III; titolo X capo II 
DPR 164/56 capo II 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 capo IV 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima dell’inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e 
delle attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza 
provocare l’ingombro dello stesso; 
Tutte le operazioni devono essere coordinate così da evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le manovre. 
I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su postazioni stabili. 
Per lo scarico del materiale provvedere preventivamente allo stazionamento in zona opportuna e ben segnalata dell’autocarro. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro. 
Adottare ogni possibile provvedimento per allontanare le persone non addette ai lavori. 
Durante il sollevamento e il trasporto l’operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a 
segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il 
percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato 
su idonei piani di sbarco del materiale. 
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Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione 
e arresto), dell’integrità dei cavi elettrici, dell’avvenuto collegamento all’impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche. 
In caso di presenza di aperture nei solai, deve essere predisposto normale parapetto e tavola fermapiedi, oppure 
copertura con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei 
ponti di servizio; nel caso le aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può 
essere costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi 
trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetto alla betoniera >80 <85 dB(A)
generico >85 <90 dB(A)
operatore autogrù <80 dB(A) 
addetto tagliapiastrelle >95 dB(A)
 

 
   MONTAGGIO RINGHIERE SCALE E BALCONI 
Lavorazione: 

Montaggio ringhiere scale e balconi in metallo 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

apparecchio di sollevamento carichi, ponteggio, trabattelli, ponte su cavalletti, scale a mano semplici o doppie, attrezzi 
manuali d’uso comune, utensili elettrici portatili (trapano, avvitatrici, ecc.) 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto ed a livello 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
elettrocuzione 
caduta materiali dall’alto 
movimentazione manuale dei carichi 
inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
DPR 303/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Eseguire i lavori procedendo dall’alto verso il basso al fine di ridurre al minimo il rischio di caduta in zona non protetta da 
parapetto. 
Segregare la zona sottostante al montaggio. 
I parapetti provvisori allestiti sulle scale e sui pianerottoli vanno rimossi esclusivamente al momento della posa di quelli 
definitivi. La rimozione comunque deve essere graduale e il più possibile limitata. 
Per la posa delle ringhiere dei balconi accertarsi della presenza del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di 
parapetti regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , 
verifica ancoraggi e delle basi). 
L’ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all’ultimo piano di lavoro. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Le protezioni adottate vanno adeguate allo sviluppo dei lavori. 
In tutte le postazioni di lavoro (dislivello superiore a m 0,50) deve sempre essere garantita la protezione verso il vuoto con 
parapetto solido o mezzi equivalenti. 
Nei lavori sopraelevati con pericolo di caduta nel vuoto, nella impossibilità di allestire parapetti o altre opere provvisionali, 
utilizzare cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e fune di trattenuta lunga massimo m 1,5 ancorata a punto sicuro. 
Gli addetti alla posa della ringhiera del balcone devono lavorare dall’interno. 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. (stato d’usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova 
di funzionamento con avviamento a uomo presente dell’utensile) 
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E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
 
Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e garantire il 
necessario isolamento. 
Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie precauzioni contro l’innesco 
dell’incendio 
Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura spegnere la macchina agendo sull’interruttore generale. 
Le ringhiere devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, 
gru a braccio dell’autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d’imbracatura da adottare e verificarne l’idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d’attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
Gli addetti all’imbracartura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, 
esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  
L’area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto 
il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. 
Se nell’area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano 
i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, 
con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è 
possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico (valore medio) >85 <90 dB(A)
posa ringhiere con fori e avvitatura >85 <90 dB(A)
posa ringhiere esterne >85 <90 dB(A)
perforatore elettrico >90 <95 dB(A)
gruista <80 dB(A)
 
 

 
MURATURA MISTA  
Lavorazione: 

Realizzazione di nuove murature miste. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

gru, betoniera a bicchiere, taglia mattoni elettrica, attrezzi d’uso comune, trabattelli o ponti su cavalletti 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

tagli, abrasioni, punture 
colpi, impatti, urti 
elettrocuzione 
caduta materiali dall’alto 
schiacciato 
ribaltamento 
caduta dell’operaio dall’alto 
danni alla cute e all'apparato respiratorio 
proiezione di schegge 
rumore 

 
Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
DPR 303/56 
Circolari 103/80 e 70/81 
D. Lgs. 277/91 
D. Lgs. n. 626/94 
DPR 459/96 
D. Lgs. 493/96 
D. Lgs. n. 494/94, come modificato dal D.Lgs n.528 
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Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro. 
Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, 
provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o 
terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà 
essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, 
adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali quali trabattelli regolamentari (montati per l’altezza massima 
prevista dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm 
e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre 
cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm) o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose. 
Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede, oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire un’agevole 
esecuzione dei lavori. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e 
arresto), dell’integrità dei cavi elettrici, dell’avvenuto collegamento all’impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico  <80 dB(A)
operatore autogrù <80 dB(A) 
generico per getto >80 <85 dB(A)
addetto macchina taglia laterizi >95 dB(A)

 
COPERTURA IN LATERO CEMENTO GETTATO IN OPERA CON FORNITURA IN OPERA DI ARMATURE E 
CONFEZIONAMENTO IN SITO DEL CALCESTRUZZO 
Lavorazione: 

Realizzazione di solaio di copertura in latero cemento gettato in opera con fornitura in opera di ferro già sagomato e 
confezionamento del calcestruzzo in sito. 
Attività contemplate: 
- casseratura di solaio; 
- banchinaggio di solaio e scale; 
- posa ferro lavorato; 
- confezionamento e getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
- disarmo. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, sega circolare, centrale di betonaggio, attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva ecc.), 
scale semplici e doppie, vibratore, disarmante 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dell'operaio dall’alto 
caduta di materiale dall’alto o a livello 
cedimento localizzato di strutture 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
elettrocuzione 
proiezione di schegge 
inalazioni di polveri 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
investimento 
movimentazione manuale dei carichi 
disarmo 
disturbi alla vista 
getti o schizzi 
scivolamenti e cadute 
investito dal raggio raschiante; 
investimento da parte dei mezzi meccanici. 
rumore 
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Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo III,titolo V, titolo VII capo II, titolo X capo II, 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
DPR 164/56 capo II, capo IV 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.M. 27.07.1985 art. 6.1.5 
D. Lgs. 277/91 
L. 190/91 
D.P.R. 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528 
Norme CEI 64-8 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Casseratura per plinti e/o travi 
Prima dell’uso della sega circolare accertare: 
- la stabilità della macchina; 
- l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
- l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
- l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di 

forza motrice. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare l’idoneità dei ganci 
e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per 
impedire l’accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare 
il contatto diretto. 
Banchinaggio di solaio e scale; 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, 
adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i  pericoli di caduta di 
persone e cose.  
Nella costruzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una 
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve 
essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile 
almeno m. 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale non devono 
essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. 
Come sottoponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza 
ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato 
di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una 
chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione 
dell'area sottostante. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede, oppure devono essere 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
La posa dei laterizi dovrà essere effettuata secondo un preciso schema di lavoro seguendo un verso progressivo che 
permetta agli addetti la lavorazione in posizione lavorativa sicura. 
I puntelli in legno o quelli metallici di sostegno delle banchine devono essere inchiodati nella parte superiore e 
inferiore per impedire la caduta o il movimento a lombrico. 
Le operazioni di sollevamento avvengono sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). Non devono essere 
utilizzate piattaforme semplici e forche per il sollevamento dei materiali. Essi devono inoltre essere avvolti con funi di 
imbracatura dotate di ganci di strozzamento. La rotazione del carico movimentato deve essere evitata con l’utilizzo di cassoni 
metallici a quattro montanti. 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
Non sostare nelle zone di operazione, avvicinandosi solo quando il carico è ad un’altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale. 
Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana, esse devono sporgere di almeno m.1 oltre il piano di sbarco. Le 
scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte. Non lasciare attrezzi o materiali sul piano superiore della 
scala doppia. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di 
ripartire il carico. 

Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli 
addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione. 
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica possa procurare danni agli addetti. 
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Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un’altezza tale da permettere in modo sicuro la 
movimentazione manuale. 
Nell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi. 
 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla. 

Confezionamento in sito del calcestruzzo e getto 
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi e del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 
calcestruzzi,  si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore a m 3,0 da terra, a protezione contro 
la caduta di materiali. 
Per la produzione del calcestruzzo con la centrale di betonaggio verificare quanto segue: 
- la zona d'azione dei raggi raschianti deve essere segnalata e preclusa al transito delle persone e di mezzi con elementi 
mobili da rimuoversi solo per il tempo strettamente necessario al rifornimento degli inerti.  
- su entrambi i lati dei raggi raschianti devono essere presenti delle funicelle che azionano, se urtate, degli interruttori che 
determinano l'arresto automatico del raggio stesso. 
- la presenza dell’interruttore contro il riavviamento automatico della macchina; 
- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente alla parte visibile; 
- verificare il corretto funzionamento della macchina e dei dispositivi di manovra. 
Durante l'uso:  
non manomettere le protezioni; non eseguire operazioni di lubrificazione o di manutenzione in genere sugli organi in 
movimento; non eseguire operazioni lavorative in prossimità dei raggi raschianti con la macchina in moto. 
Per il procedimento del getto: 
- predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletica;  
- interdire la zona di operazione. 
- accertarsi che i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in corrispondenza di quelli inferiori;  
- eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli; 
- assicurare all'operatore adeguate opere provvisionali contro il rischio di caduta per contraccolpi del secchione; 
- vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di 

ripartire il carico; 
- eseguire la protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione della struttura; 
- predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti, ecc.) nelle parti della struttura prospiciente il vuoto; 
- mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
Il sollevamento del cls con il secchione deve essere effettuato sempre da personale competente, tenendo sempre presente le 
condizioni atmosferiche (vento) e verificando preventivamente l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire 
l'accidentale sganciamento del carico.  
Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabili.  
Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali.  
Assicurarsi che la benna sia completamente chiusa e scaricare la benna in modo graduale.  
Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della gru. 
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. Non 
mantenere a lungo fuori dal getto l’ago in funzione. Posizionare il convertitore/trasformatore in luogo protetto da getti d'acqua 
e da urti meccanici. Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica. Segnalare 
immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 

Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato con cautela 
da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data 
l'autorizzazione.  
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 
temporanei.  
Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche.  
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. 
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di maturazione in dipendenza 
della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseforme delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura.  
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate. 
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da 
non perdere l'equilibrio. 
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Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando 
gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile.. 
Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i 
chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore: 
generico  <85 dB(A)
addetto sega circolare >90 <95 dB(A)
posa ferro <80 dB(A)
addetto centrale betonaggio >80 <85 dB(A)
addetto gru <80 dB(A)
generico per getto <80 dB(A)
generico per disarmo >80 <85 dB(A)

 
INTONACI INTERNI A MANO 
Lavorazione: 

Realizzazione di intonaci interni eseguiti a mano. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

gru, automezzi di trasporto, betoniera a bicchiere, attrezzi d’uso comune, trabattelli o ponte su cavalletti 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta materiali dall’alto 
caduta dall’alto 
elettrocuzione 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
schiacciato per ribaltamento della betoniera 
contatto con gli organi lavoratori o di trasmissione del moto della betoniera 
danni alla cute provocata dal cemento 
polveri 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo III; titolo X capo II 
DPR 164/56 capo II; capo VI; capo VII 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da 
una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro.  
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a 
segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il 
percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato 
su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i 
successivi spostamenti con sicurezza. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di 
larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i  20 cm). 
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Nell'uso dell’argano a bandiera adottare le misure di prevenzione: 
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue: 
Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola 
fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché, in corrispondenza di esso, sia 
applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni 
laterali, dei quali quello opposto alla posizione di tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi dell'impalcatura. 
Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati due 
staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono 
essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed interasse 
dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetto alla betoniera >85 <90 dB(A)
generico  >80 dB(A)
gruista <80 dB(A)

 
TINTEGGIATURA PARETI E SOFFITTI 
Lavorazione: 

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

pittura di diversa natura, solventi, trementina, acquaragia, attrezzi d'uso comune (pennelli, rulli), ponte su cavalletti e/o 
trabattelli. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
caduta materiali dall’alto 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
incendio 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55  
DPR 164/56  
DPR 303/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l’altezza massima prevista 
dal fabbricante senza l’aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare 
con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (tavolato di larghezza 
non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall’interno dell’edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da 
una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Prima dell’uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed applicarne 
le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente 
l’ambiente di lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d’innesco d’incendio.  
Non stoccare quantità superiori all’uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell’uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d’innesco, apporre idonea segnaletica di 
sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d’uso del prodotto). 
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Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare sempre 
l’indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico (leq medio) >80 <85 dB(A)
tinteggiatura e verniciatura <80 dB(A)

 
MONTAGGIO INFISSI ESTERNI IN METALLO 
Lavorazione: 

Montaggio infissi esterni in metallo 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

apparecchio di sollevamento carichi, ponteggio, trabattelli, ponte su cavalletti, scale a mano semplici o doppie, attrezzi 
manuali d’uso comune, utensili elettrici portatili (trapano, avvitatrici) 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto ed a livello 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
elettrocuzione; 
caduta materiali dall’alto 
movimentazione manuale dei carichi 
inalazione polveri 
proiezione di schegge 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
DPR 303/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Generalmente l’attività procede dall’alto verso il basso. 
Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti 
regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica 
ancoraggi e delle basi). 
L’ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all’ultimo piano di lavoro. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Dall’interno utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle norme. Se si utilizzano dall’interno ponti mobili, bloccare 
le ruote del trabattello con cunei dalle due parti o con gli stabilizzatori prima dell’uso. Non spostare il trabattello con persone o 
materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non regolari. I trabattelli devono essere posizionati 
nella postazione di lavoro prima di venire utilizzati. 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall’interno dell’edificio (fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala). 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. (stato d’usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova 
di funzionamento con avviamento a uomo presente dell’utensile) 
E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
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Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a 
braccio dell’autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d’imbracatura da adottare e verificarne l’idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d’attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
Gli addetti all’imbracartura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, 
esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  
 
L’area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto 
il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. 
Se nell’area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano 
i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, 
con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è 
possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >85 <90dB(A)
gruista <80dB(A)
posa portone >85 <90dB(A)
posa porta-finestra >85 <90dB(A)
posa finestra >80 <85dB(A) 

 
INTONACI ESTERNI CON POMPA 
Lavorazione: 

Realizzazione di intonaci esterni eseguiti con pompa. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

gru, pompa, betoniera a bicchiere, attrezzi d’uso comune, trabattelli o ponte su cavalletti. 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall’alto 
caduta materiali dall’alto 
elettrocuzione 
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
schiacciato per ribaltamento della betoniera 
contatto con gli organi lavoratori o di trasmissione del moto della betoniera 
danni alla cute provocata dal cemento 
polveri 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo III; titolo X capo II 
DPR 164/56 capo II; capo VI; capo VII 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima d’iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d’adoperare. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione 
del posto di lavoro.  
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Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a 
segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il 
percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato 
su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i 
successivi spostamenti con sicurezza. 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, 
adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose. 
Usare ponteggi di facciata regolamentari. 
Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni. 
Nell’uso della pompa per l’esecuzione dell’intonaco, adottare tutte le misure di prevenzione e accertarsi del suo corretto 
funzionamento. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
addetti macchina >85 <90 dB(A)
generico  >90 <95 dB(A)
specifica uso pistola >95 dB(A)

 
TINTEGGIATURA PARETI ESTERNE 
Lavorazione: 

Tinteggiatura di pareti esterne. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

pittura di diversa natura, solventi, trementina, acquaragia, attrezzi d'uso comune (pennelli, rulli), ponteggio o latra opera 
provvisionale 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

caduta dall'alto 
caduta materiali dall’alto 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
incendio 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55  
DPR 164/56  
DPR 303/56 
DM 20.11.68 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o altre idonee opere provvisionali. 
Prima dell’esecuzione dei lavori, procedere all’accertamento della regolarità dell’opera provvisionale adoperata e della 
presenza delle prescritte protezioni verso il vuoto. 
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del primo. 
L’ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all’ultimo piano di lavoro o alla copertura. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e particelle. 
È vietato sovraccaricare gli impalcati. 
È vietato ingombrare gli impalcati di servizio. 
Prima dell’uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed applicarne 
le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere.  
Ventilare abbondantemente l’ambiente di lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d’innesco d’incendio.  
Non stoccare quantità superiori all’uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell’uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d’innesco, apporre idonea segnaletica di 
sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d’uso del prodotto). 
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Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare sempre 
l’indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico (leq medio) >80 <85 dB(A)
tinteggiatura e verniciatura <80 dB(A)

 
VERNICIATURA OPERE IN FERRO ALL’ESTERNO  
Lavorazione: 

Verniciatura all’esterno opere in ferro previa preparazione del fondo. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

smerigliatrice, spazzole rotanti e molatrici, sabbiatrice, compressore, stucco, carta vetro, 
attrezzi per la verniciatura a spruzzo (compressore e pistola), pennelli, vernici e smalti, solventi, minio o cementite 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

colpi, tagli, punture, abrasioni 
caduta materiali dall’alto 
elettrocuzione 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55  
DPR 164/56  
DPR 303/56 
DM 20.11.68 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o altre idonee opere provvisionali. 
Prima dell’esecuzione dei lavori, procedere all’accertamento della regolarità dell’opera provvisionale adoperata e della 
presenza delle prescritte protezioni verso il vuoto. 
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del primo. 
L’ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all’ultimo piano di lavoro o alla copertura. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e particelle. 
È vietato sovraccaricare gli impalcati. 
È vietato ingombrare gli impalcati di servizio. 
Prima dell’uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed applicarne 
le precauzioni indicate. 
Prima d’iniziare qualsiasi lavoro accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
sicurezza d’adoperare (stato d’usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a uomo 
presente dell’utensile). 
Derivare l’alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato 
all’impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all’impianto di terra.   
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l’integrità dei cavi dell’alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
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Prima l’idrosabbiatura controllare l’integrità delle parti elettriche visibili, verificare la pulizia dell’ugello e delle 
tubazioni, controllare le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni, 
proteggere i luoghi di transito. 
verificare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando, le connessioni tra i tubi e l’utensile, interdire la 
zona di lavaggio e/o proteggere i passaggi. 
Durante l’idrosabbiatura, eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, erogare costantemente l’acqua, non 
intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell’acqua. 
Prima dell’uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed applicarne 
le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente 
l’ambiente di lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d’innesco d’incendio.  
Non stoccare quantità superiori all’uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell’uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d’innesco, apporre idonea segnaletica di 
sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d’uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare sempre 
l’indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Prima della verniciatura a spruzzo verificare l’integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità delle 
protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l’uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 
nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico (leq medio) >80 <85 dB(A)
verniciatura <80 dB(A)
operatore pistola >80 <85 dB(A)

 
 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE  
Lavorazione: 

Formazione di marciapiedi. 
Attività contemplate: 
- scavo eseguito a mano o con miniscavatore; 
- posa di sottofondo misto stabilizzato; 
- formazione di massetto di calcestruzzo magro; 
- posa pavimentazione e sigillatura giunti. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, minipala, miniescavatore, rullo compattatore, piastra vibrante a mano, betoniera a bicchiere, taglia piastrelle 
elettrica, trapano elettrico miscelatore a bassa tensione, smerigliatrice - troncatrice elettrica a disco -, attrezzi d’uso comune 
(pala, piccone, badile), carriola 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 
urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 
caduta a livello 
caduta materiali dall’alto 
contatto con gli organi in movimento 
schiacciamento 
proiezione di schegge 
elettrocuzione 
inalazione polveri 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
movimentazione manuale dei carichi 
vibrazioni 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 titolo II; titolo III; titolo X capo II 
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DPR 164/56 capo II 
DPR 303/56 art.33 e tabella allegata 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 277/91 capo IV 
D.Lgs. n. 626/94 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Prima dell’inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e 
delle attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza 
provocare l’ingombro dello stesso. 
Vietare l’avvicinamento all’escavatore, alla minipala e al rullo compattatore a tutti coloro che non sono addetti ai lavori e fare 
rispettare la distanza di sicurezza da tali mezzi agli addetti ai lavori. 
Vietare la presenza delle persone soprattutto durante le operazioni in retromarcia. 
L’operatività dei mezzi deve essere sempre segnalata con il girofaro ed eventualmente con i segnalatori acustici 
Durante l’uso della piastra vibrante a mano usare gli appositi guanti imbottiti ammortizzanti. 
La piastra vibrante deve avere le impugnature antivibranti. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell’esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell’integrità dei 
cavi elettrici, del corretto collegamento all’impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo 
le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d’uso).  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali con mezzi meccanici si deve avere cura di non passare con i carichi 
sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l’allontanamento delle persone. 
Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l’operazione fino al loro 
allontanamento.  
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e 
arresto), dell’integrità dei cavi elettrici, dell’avvenuto collegamento all’impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >85 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A)
addetto miniescavatore >80 <85 dB(A)
addetto minipala >80 <85 dB(A)
addetto alla betoniera >80 <85 dB(A)
addetto battipiastrelle >95 dB(A)
addetto tagliapiastrelle >95 dB(A)

 
OPERE DA GIARDINAGGIO 
Lavorazione: 

Formazione di prati e massa a dimora di piante. 
Attività contemplate: 
- pulitura e rimozione detriti; 
- scavi per messa a dimora di piante; 
- collocamento terra per giardini; 
- semina e piantumazione 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con braccio gru, mini escavatore – mini pala, picchetti, mazza, piccone, pala, martello, pinze, tenaglie, scale portatili  
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
movimentazione manuale dei carichi 
infezione da microganismi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 e successive modifiche 
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D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l’uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a 
due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona. 
È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno. 
Durante lo scavo con mezzo meccanico è vietato transitare o lavorare nel raggio d’azione del mezzo stesso. 
Durante lo scarico del terreno vegetale è vietato transitare o lavorare vicino ai mezzi in movimento. 
Tutte le operazione devono essere sorvegliate da un preposto. 
Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso al sistemi di movimentazione meccanica dei materiali 
(autocarro con braccio gru). 
In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle funi e del gancio, controllare l’equilibrio 
del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente riposizionando l’imbracatura. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A) 

 
TAGLIO DI MANTO STRADALE 
Lavorazione: 

Esecuzione ti taglio dell’asfalto con terna montante disco diamantato o tagliasfalto a disco o tagliasfalto a martello, 
allontanamento dei materiali a risulta. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

terna con disco diamantato o tagliasfalto a disco o tagliasfalto a martello, pala meccanica, autocarro, utensili d'uso 
comune(piccone, badile e mazza) 

 
Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
caduta in piano 
punture, tagli, abrasioni 
incendio 
proiezione di pietre o di terra 
polveri 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 art.4, 8, 12, 13, 14 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
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La viabilità in vicinanza del lavoro deve essere attentamente studiata e disciplinata (deviata, canalizzata). 
Eventualmente adottare semafori temporanei o personale incaricato di regolamentare il traffico. 
Vietare l’accesso e la presenza di non addetti ai lavori. 
L’entrata e l’uscita di mezzi dal cantiere sono coordinate da un assistente, che dà il benestare alle manovre. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
La terna, su cui viene installato il disco diamantato, rimuove lo strato di asfalto procedendo all’indietro e l’autocarro si pone di 
lato. 
Prima dell’utilizzo del tagliasfalto a disco o a martello verificare: 
- il funzionamento dei dispositivi di comando; 
- l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione e della cuffia di protezione del disco; 
- il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua o dell’utensile. 
Non utilizzare la macchina in ambiente chiuso o poco ventilato. 
Eseguire il rifornimento del carburante e le relative manutenzioni a motore spento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
addetto tagliasfalto >90 <95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
DISFACIMENTO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE 
Lavorazione: 

Disfacimento di pavimentazione stradale con l’uso di escavatore con martellone o con martello pneumatico. 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

terna con martellone, martello pneumatico, compressore, pala meccanica, autocarro, utensili d'uso comune(piccone, badile e 
mazza) 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
caduta in piano 
proiezione di schegge 
punture, tagli, abrasioni 
fumi, vapori di scarico 
polveri  
incendio 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
DM 20.11.68 
DM 593/87  
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 626/94 
Circolare 50/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili 
contatti con le parti in movimento. 
La viabilità in vicinanza del lavoro deve essere attentamente studiata e disciplinata (deviata, canalizzata). 
Eventualmente adottare semafori temporanei o personale incaricato di regolamentare il traffico. 
L’entrata e l’uscita di mezzi dal cantiere sono coordinate da un assistente, che dà il benestare alle manovre. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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La terna, su cui viene installato il martellone, rimuove lo strato di asfalto procedendo all’indietro e l’autocarro si pone di lato. 
È vietata la presenza di personale non direttamente addetto ai lavori. 
Nel caso di utilizzo del martello demolitore, un operatore provvede alla frantumazione della pavimentazione mentre l’altro con 
il badile o piccone recupera i pezzi di risulta facendo attenzione a non ammucchiare materiale di risulta fuori dell’area di 
cantiere. 
Posizionare, preventivamente, il motocompressore in posizione stabile in terreno senza pendenze. 
Prima dell’uso del motocompressore controllare l’integrità delle protezioni, le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la 
zona di lavoro con apposite segnalazioni, proteggere i luoghi di transito. 
In ogni caso, demolire con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre 
situazioni pericolose. 
Lo scavo conseguente alla demolizione, se lasciato incustodito, occorre segnalarlo con idonei segnali monitori (transenne, 
segnalazione lavori in corso, direzione obbligatoria, coni segnaletici) e circoscriverlo con opportuni tavolacci per impedire 
eventuali cadute. 
Eseguire il rifornimento del carburante e le relative manutenzioni a motore spento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine 
antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 >85 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala >85 <90 dB(A)
addetto tagliasfalto >90 <95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
COMPATTAZIONE O COSTIPAMENTO DEL TERRENO 

Esecuzione della compattazione o costipamento del terreno a macchina. 
 

Attrezzature adoperate 
Attrezzature adoperate: 

macchine compattatrici: rulli a punte, carrelli pigiatori gommati, rulli a piastre vibranti 
 

Rischi 
Rischi: 

investimento 
ribaltamento dei mezzi 
polvere 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Normativi: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs .493/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino pericolosamente all’area da compattare e 
agli addetti.  
Vietare l’avvicinamento di persone alla macchina in movimento. 
I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta 
di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. Fornire i dispositivi di protezione individuale (maschere 
antipolvere). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 <85 dB(A)
addetto rullo compattatore >95 dB(A)
addetto pala >85 <90 dB(A)
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autista autocarro <80 dB(A)
 
 
POSA CANALETTE, CUNETTE E FOSSI DI GUARDIA 
Fase lavorativa: 

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato cementizio vibrato, lastre di cm 25x25x5, sigillate l’una all’altra con 
malta di cemento e con giunti di dilatazione realizzati ogni 4-5 mertri trasversalmente all’asse del canale, previa preparazione 
e costipamento del terreno di posa. 
 

Attrezzature adoperate 
Attrezzature adoperate: 

attrezzi d’uso comune, escavatore, pala caricatrice, rullo gommato, autogrù, autocarro, dumper 
 

Rischi 
Rischi: 

contatti con le attrezzature 
contatto con il mezzo 
caduta del carico (elementi prefabbricati) 
rottura della fune di sollevamento o sganciamento accidentale del carico 
schiacciamento 
investimento 
ribaltamento 
caduta di persone nello scavo 
contatto con i leganti cementizi e materiale bituminoso 
contatto con armatura metallica 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Normativi: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona interessata all’operazione.  
Vietare la presenza di personale nella zona d’azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada (opportuna segnaletica, 
ecc.). 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli di eventuali scavi aperti. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d’imbracatura e verificarne l’idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d’attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, maschere antipolvere), ed adeguati 
indumenti con relative informazioni all’uso con riferimento alle schede di sicurezza.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

generico >85 <90 dB(A)
operatore escavatore >85 <90 dB(A)
operatore pala caricatrice >85 <90 dB(A)
operatore autogrù >85 <90 dB(A)
operatore rullo gommato >85 >90 dB(A)
operatore autocarro <80 dB(A)

 
STRATO DI BASE 

Formazione di strato di base tramite: 
− impastato misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo, con bitume caldo tramite impianti fissi 

autorizzati; 
− posa con macchine vibrofinitrici; 
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− compattazione dei conglomerati con rulli gommati o vibranti gommati con l’ausilio di rulli a ruote metalliche. 
 

Attrezzature adoperate 
Attrezzature adoperate: 

attrezzi manuali (pala, pestelle, ecc.), autocarro, dumper, pala meccanica, spruzzatore, vibrofinitrice, rulli gommati o vibranti 
gommati con ausilio di rulli a ruote metalliche 
 

Rischi 
Rischi: 

contatti con le attrezzature 
investimento 
investimento nelle fasi di pulizia delle vie di traffico 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Normativi: 

DPR 547/55 
DPR 303/56 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 626/94 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Segnalare la zona interessata all’operazione.  
Operare esclusivamente all’interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l’intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza di 
persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con 
relative istruzioni all’uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 <85 dB(A)
addetto pala >85 <90 dB(A)
addetto vibrofinitrice >85 <90 dB(A)
addetto rullo gommato vibrante >95 dB(A)
autista autocarro <80 dB(A)

 
DISINSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
Lavorazione: 

Disinstallazione e allontanamento di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, piegaferri/tranciatrice, 
sega circolare, …). 
 

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d’uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
caduta di materiale dall’alto 
elettrocuzione 
movimentazione manuale dei carichi  
rumore 
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Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
Circ. 103/80 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs. 493/94 
D.Lgs. n. 626/94 
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
Norme CEI 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Disattivare preventivamente l’alimentazione elettrica. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
L’operatore dell’autogrù o dell’autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d’azione della gru. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell’autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne 
preventivamente l’integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di 
chiusura dell’imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l’operatività con il girofaro. 
Durante le fasi di carico vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell’addetto 
alla centrale di betonaggio. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico <80 dB(A)
addetto autogrù <80 dB(A)
addetto autocarro <80 dB(A)

 
SMANTELLAMENTO RECINZIONI E PULIZA FINALE 
Lavorazione: 

Rimozione ed allonamento degli elementi di recinzione provvisoria di cantiere, ritiro segnaletica e pulizia finale. 
  

Attrezzature adoperate 
Macchine, materiali e attrezzature adoperate: 

autocarro, attrezzi d’uso comune 
 

Rischi 
Rischi per la sicurezza e per la salute: 

investimento 
ribaltamento 
urti, colpi, impatti, compressioni 
punture, tagli, abrasioni 
polvere 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 
 

Riferimenti normativi principali 
Riferimenti Legislativi, Norme Tecniche: 

DPR 547/55 
DPR 164/56 
D.Lgs. 277/91 
D.Lgs 493/94 
D. Lgs. n. 626/94 
D. Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs 528/99 
DPR 459/96 
 

Prescrizioni 
Prescrizioni operative, apprestamenti e D.P.I.: 

Se interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle 
norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione.  
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l’intervento. 
Durante le fasi di carico vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
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In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 
generico >80 <85 dB(A)
addetto martello pneumatico >95 dB(A) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 




